
COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO
Città Metropolitana di Messina 

C.A.P. 98060 C.F. 00108980830

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 31 del  Reg.

Anno 2026 

Data 29/07/2026 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L’ANNO 
2026. 

L’anno duemilaventisei il giorno ventinove del mese di Luglio con inizio alle ore 19:22 si è riunito il

Consiglio comunale in modalità “mista”, in presenza, nella sala delle adunanze del Comune, e in

videoconferenza. 

Alla convocazione in seduta ordinaria di prima convocazione che è stata partecipata ai signori consiglieri 

a norma di legge, risultano presenti: 

CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SPINELLA FEDERICA X 

PALAZZOLO LAURA X 

SIRAGUSANO DAVIDE X  
Collegato da remoto

MARTELLA MICHELE X 

DI NUNZIO MICHELANGELO X 

SAPORITO ANGELICA X 
Collegato da remoto

IOPPOLO SALVATORE X 
Collegato da remoto

PRESTIPINO EMANUELE X 

GERMANELLI TINDARO X 

CICIRELLA SILVIA X 

PINTAUDI CARLO X 

FERRARO DIEGO X

Assegnati n. 12 

In carica   n. 12 

Presenti n. 9     

Assenti   n. 3 

Presiede la seduta il Dr. Michele MARTELLA. 

Partecipa il Segretario comunale D.ssa Giuseppina Maria Cammareri. 

La seduta è pubblica. 

Interviene il Sindaco Dott. Francesco Paolo Cortolillo 

Partecipano all’adunanza del Consiglio comunale: Vice Sindaco Salvatore Palmeri – Ass. Menza

Mariajosè, Grace  Palmeri e Francesco Fiorentino.  



Il Presidente del Consiglio, constatata la regolarità della presenza e la sussistenza del numero 

legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 06.03.1986, n. 9, prosegue la seduta in modalità mista.  
 

Quindi, procede alla trattazione della proposta in esame, iscritta al punto 2) dell’Ordine del Giorno, 

avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) DA APPLICARE PER L’ANNO 2026”. 

 
E’ presente in aula la dott.ssa Amalia Amaina, Responsabile dell’Area Economia Bilancio e tributi 
ed in collegamento da remoto il Revisore Unico dei Conti dott. Giuseppe Saraceno. 

Il Presidente del Consiglio Comunale fa presente che l'argomento in oggetto è stato già trattato 

congiuntamente al punto precedente dell'Ordine del Giorno (approvazione del PEF 2026-2029), a 

seguito dell'esito della votazione che ne ha approvato la discussione congiunta. 

Pertanto, constatato che non vi sono ulteriori richieste di intervento, pone direttamente in votazione 

per alzata di mano la proposta in oggetto. 

Eseguita la votazione, per alzata di mano da n. 9 (nove) consiglieri presenti di cui n.7 (sette) votanti 

e n. 2 (due) astenuti (Germanelli e Siragusano), con voti favorevoli n. 7 (sette) e n. 2 (due) 

astenuti (Germanelli e Siragusano), la proposta viene approvata a maggioranza dei voti.  

 

Il Presidente del Consiglio Comunale, quindi, pone a votazione l’immediata eseguibilità della 
deliberazione per alzata di mano.   

 

Eseguita la votazione, per alzata di mano da n. 9 (nove) consiglieri presenti di cui n.7 (sette) votanti 

e n. 2 (due) astenuti (Germanelli e Siragusano), con voti favorevoli n. 7 (sette) e n. 2 (due) 

astenuti (Germanelli e Siragusano), l’immediata eseguibilità della deliberazione viene 
approvata a maggioranza dei voti. 

 

Pertanto 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Vista la proposta di deliberazione n. 11 del 27/07/2026 dell’Area Economia, Bilancio e Tributi ad 

oggetto: “APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 

APPLICARE PER L’ANNO 2026”. 

Considerato che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30/2000, sulla proposta di deliberazione ha 
espresso: 

 il Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e Tributi, D.ssa Amalia Amaina, per la 

regolarità tecnica e contabile, parere favorevole;  

Visto il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti, Dott. Giuseppe Saraceno; 

Visto l'esito delle superiori votazioni;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 
  

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta in oggetto: “APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L’ANNO 2026”. 
 

2. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 
 

 
 



 

COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 

C.A.P. 98060         Citta’ Metropolitana di Messina        C.F. 00108980830 

     

  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

 

N.   11   Ordine della proposta                                          Sant’Angelo di Brolo, 27.07.2026 

 

OGGETTO: Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l’anno 
2026. 

Visti: 

-  l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto 

a partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti 

prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

(TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

-  l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere 

dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI) 

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. miei., i quali 

contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 

-  il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 

651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la 

tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 

ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo 

del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o 

più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di 



semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può 

prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta 

dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 

dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 

1999, 

inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …” 

-  il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi 

di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 

rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 28 del 26/07/2021 , in ultimo modificato con delibera n.6 del 28/04/2022 , 

il quale all’articolo  demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano 

finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dall’’autorità competente; 

Visti inoltre, 

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 

-  l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 

urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 

o  “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio „chi inquina paga …” 

(lett. f); 

o  “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall‟ente di 

governo dell‟ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento …” (lett. h); 

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 
rilievi …” 

(lett. i); 

Richiamata la Delibera di G.C. n. 126  del 02/08/2023  con la quale sono stati individuati gli obblighi 

di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi che 

compongono il servizio integrato digestione dei rifiuti urbani, quali risultano dall’applicazione dello 

Schema I così come previsto nella Tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla 

Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 gennaio 2022; 

Visto l’art. 7 della deliberazione di Arera n. 397/2025/R/RIF che, al comma 1, dispone che “… Ai fini 

della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano economico 

finanziario per il periodo 2026-2029, secondo quanto previsto dal MTR-3, e lo trasmette all‟Ente 

territorialmente competente entro 60 giorni prima del termine stabilito dalla normativa statale di 



riferimento per l‟approvazione della TARI riferita all‟anno 2026 …” e che, al successivo comma 3, 

prevede che il piano economico finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la 

procedura di cui ai successivi commi 7.7 e 7.8 …”; 

 

Dato atto che all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Sant’Angelo di 

Brolo è costituito ed è operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto 

legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 denominato SRR Messina 

Provincia S.C.p.A., quale ente territorialmente competente (ETC); 

Visto il Piano Economico Finanziario per periodo 2026 - 2029 trasmesso dal soggetto gestore ed 

elaborato in conformità agli artt. 7.1 e 7.3 e 29 dell’allegato A) alla deliberazione di Arera n. 

397/2025/R/RIF;  

Richiamato Il Decreto di validazione n.52  del 27/07/2026 , con cui l’Ente Territorialmente 

Competente (ETC), denominato SRR Messina Provincia S.C.p.A., ha provveduto, alla 

validazione del Piano Economico Finanziario per il periodo regolatorio 2026 - 2029, allegato A; 

Preso atto che il Piano Economico Finanziario, per l’anno 2026, ammonta complessivamente ad € 

478.986,00; 

Dato atto quindi, che i costi da finanziare con le tariffe per l’anno 2026, pari ad € 478.986,00  sono 

coerenti con la previsione di cui all’art. 7 dell’allegato A) alla Deliberazione di Arera n. 397/2025/R/rif 

e sono così ripartiti: 

COSTI FISSI

 €.10

5.823,00; 

COSTI VARIABILI € 

373.163,00; 

Dato atto, allora, che: 

1) a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 

rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e 

l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di 

utenza indicate; 

2) la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base delle 

seguenti percentuali di copertura: 

93,01% a carico delle utenze 

domestiche;  

6,99 % a carico delle utenze non 

domestiche; 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di 
cui al 

D.P.R. 158/1999; 

Vista la relazione del piano tariffario TARI anno 2026, allegato B; 

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 



applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2026 di cui alla Tabella 

presente nell’allegato B relativa alle utenze domestiche e alla Tabella presente nell’allegato B 

relativa alle utenze non domestiche. 

Dato atto del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i criteri 

di cui all’art. 4 MTR– 3; 

Dato altresì atto che ai sensi dell’art. 4.5 della deliberazione di Arera n. 397/2025/R/rif “…In 

attuazione dell‟articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi del 

MTR-3 sono considerate come valori massimi. …”; 

Visti: 

-  l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

-  l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

-  l’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 per cui “… Il consiglio comunale deve 

approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, 

le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 

autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”; 

-  l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, così come modificato dall’art. 1, comma 677, 

della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 a mente del quale “….A decorrere dall'anno 2022, i 

comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 

approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 

TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno …”; 

Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale 

la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla città metropolitana, “… è 

fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”. 

Visto l’allegato A) rubricato “Disposizioni in materia di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti 

urbani”, alla deliberazione di Arera n. 386/2023/R/rif, integrato e modificato dalle deliberazioni 

133/2025/R/rif, 176/2025/R/rif e 355/2025/R/rif, che ha introdotto le seguenti componenti 

perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in 

aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI ed in particolare: 

a)  UR1, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e 

dei rifiuti volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno; 

b)  UR 2, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari 



ad € 1,50 per utenza per anno. 

c)  UR 3, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i 

rifiuti che si applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed è pari a 6 

euro/utenza per anno; 

 

Visto l’allegato al “Testo unico per la regolazione delle modalità applicative per riconoscimento del 

bonus sociale rifiuti (TUBR)”, alla deliberazione di Arera n. 355/2025/R/rif modificato e integrato 

con deliberazione 

23 dicembre 2025, 584/2025/R/rif e con deliberazione 20 gennaio 2025, 2/2026/R/com che “… 

disciplina i principi e i criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie 

in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani (nel seguito anche: 

bonus sociale rifiuti) in condizioni economico sociali disagiate, ai sensi dell‟articolo 57-bis, comma 2, 

del decreto-legge 124/19 e del successivo d.P.C.M. 21 gennaio 2025 …”; 

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

Visto il D.lgs n. 

267/2000; Visto il 

D.lgs n. 118/2011; 

Visto lo Statuto 

Comunale; 

 
PROPONE 

 
per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi interamente richiamate, 

a) di prendere atto del Piano Economico Finanziario per il periodo regolatorio 2026 – 2029 

validato con Il Decreto n. 52 del 27/07/2026 da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC), 

denominato SRR Messina Provincia S.C.p.A (all. A); 

b) di approvare l’ammontare complessivo delle entrate del PEF TARI 2026, quantificato in € 
478.986,00; 

c) di approvare, per l’anno 2026, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e utenze non 

domestiche che si allegano al presente provvedimento, rispettivamente nella Tabella presente 

nell’allegato B quali parti integranti e sostanziali della presente, comprensive dei coefficienti (Ka, 

Kb, Kc, Kd) applicati, dando al contempo atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale 
copertura dei costi del servizio dei rifiuti; 

d) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al 
vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così 

come definite e approvate con la presente, è pari al 5%; 

e) di dare atto che il costo del servizio di cui alla lett. sub b) è così ripartito: 

 93,01 % ,  a carico delle utenze domestiche;  

6,99 %,  a carico delle utenze non domestiche; 

f) di dare atto che risultano dovute, insieme alla TARI e al TEFA, le seguenti componenti 



perequative, che non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

-  UR1, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno; 

- UR2, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 
pari ad 

€ 1,50 per utenza per anno; 

-  UR3, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di “bonus sociale” 

per i rifiuti, pari ad € 6,00 per utenza per anno; 

g) di dare atto che le scadenze per il versamento della TARI per l’anno 2026 sono le seguenti: 

 

h) di dare altresì atto che il “Bonus sociale rifiuti”, quantificato ai sensi dell’art. 9 dell’Allegato A) 
alla deliberazione 29 luglio 2025, 355/2025/R/rif, modificato e integrato con deliberazione 23 

dicembre 2025, 584/2025/R/rif e con deliberazione 20 gennaio 2025, 2/2026/R/com, è stato 

riconosciuto ai sensi dell’art. 17 del vigente Regolamento TARI e in coerenza con quanto previsto 

dall’art 10 dell’allegato sopra richiamato; 

j) di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 

deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 

pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come 

previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 

20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifiche 

tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative 

alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” ; 

i) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.lgs n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere per l’approssimarsi del termine per 

l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2026; 
k) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio on-line e sul sito internet del 

Comune alla sezione “Amministrazione Trasparente”, denominazione sotto-sezione di I° livello: 

“Provvedimenti”, denominazione sotto-sezione di 2° livello: “Provvedimenti Organi d’indirizzo politico”, 

denominazione del singolo obbligo: “Delibere di Consiglio”. 

                    

                                                                                                            IL PROPONENTE  
                                                                                          Il Sindaco Dr. Francesco Paolo Cortolillo  

 

                   Firma apposta in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 



SRR MESSINA PROVINCIA 
Società Consortile per Azioni 

 

SOCIETA’ PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

_______________________________________________________________________________________ 
Sede Legale: Corso Cavour, 87 – 98122 Messina                         Telefono: 0941724378 
Sede Operativa: Località San Giovanni – Santo Spirito, SNC – 98066 Patti (ME) email: srrmessinaprovincia@yahoo.it  
P.IVA e Codice Fiscale: 03279530830  PEC: srrmessinaprovinciascpa@pec.it 
Numero REA: ME - 226087  website: srrmessinaprovincia.it 

 

DECRETO VALIDAZIONE PEF N. 52 DEL 27 LUGLIO 2026 

COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO  

 

OGGETTO: Validazione Piano Economico Finanziario 2026-2029 per la determinazione della 

TARI del Comune di Sant'Angelo di Brolo, in applicazione della Deliberazione 

ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 per il periodo regolatorio 2026-

2029 (MTR-3) 

 

PREMESSO CHE 

- la Legge Regionale n.9/2010 e ss. mm. e ii. disciplina gli aspetti di gestione integrata dei rifiuti e delinea 

l’assetto delle competenze della Regione, delle Provincie, dei Comuni, degli Ambiti Territoriali Ottimali 

e delle SS.RR.RR.; 

- l’art.6 della stessa Legge Regionale ha previsto la costituzione, da parte della Provincia e dei Comuni 

ricompresi in ciascun Ambito Territoriale Ottimale, di una Società Consortile di Capitali per l’esercizio 

delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti, denominata “Società per la 

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti”, con acronimo S.R.R., alla quale partecipano 

obbligatoriamente tutti i Comuni ricompresi nell’ATO di riferimento; 

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (di seguito ARERA), con Deliberazione 

n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo regolatorio 2026-2029 per la 

determinazione delle tariffe, stabilendo una nuova e diversa procedura di approvazione – MTR3 – 

rispetto alle precedenti Deliberazioni basate sui criteri MTR ed MTR2; 

- ARERA con Deliberazione n.443/2019, ha definito l’Ente Territorialmente Competente (di seguito 

“ETC”) come l’Ente di Governo dell’Ambito; 
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- ARERA con deliberazione n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025, oltre a richiamare e confermare le 

precedenti proprie Deliberazioni in materia di ETC, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2026-2029 ai fini 

della determinazione delle tariffe con l’applicazione del metodo tariffario rifiuti per il terzo periodo 

regolatorio 2026-2029 (MTR-3); 

- ARERA), con Deliberazione del 4 novembre 2025 n.480/2025/R/rif, ha definito la valorizzazione dei 

parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti 

(MTR-3); 

- ARERA), con Determinazione del 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025, ha approvato gli schemi tipo degli 

atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 

nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, 

approvata con la deliberazione n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 per il periodo regolatorio (MTR-3); 

- l’ETC SRR Messina Provincia ha condotto diversi incontri – anche tramite webinar – con i Comuni Soci, 

al fine di illustrare gli adempimenti previsti dalla Deliberazione ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto 

2025; 

- il Comune di Sant'Angelo di Brolo ha avviato le dovute procedure nei confronti del Soggetto Gestore 

esercente i servizi integrati di igiene ambientale sul proprio territorio, al fine di ottenere i dati e la 

documentazione necessaria da trasmettere a questa Autorità d’Ambito, quale E.T.C., per la relativa 

validazione del PEF 2026-2029; 

RILEVATO CHE 

all’ETC sono attribuite le seguenti competenze: 

- la ricezione del “PEF grezzo” da parte del Gestore e del Comune; 

- la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento del PEF previsti dal MTR-3 ed il 

consolidamento del PEF; 

- la redazione della relazione di accompagnamento al PEF per le parti di competenza, compresa l’istanza 

per il superamento del limite di crescita annuale (art. 4.4 dell’Allegato A) qualora necessaria; 

- la validazione del PEF finale (completezza, coerenza e congruità dei dati); 
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- l’assunzione della determinazione della “proposta tariffaria” (PEF 2026-2029, relazione di 

accompagnamento, dichiarazioni di veridicità, come da Allegati 3 e 4 alla determinazione ARERA del 7 

novembre 2025 n.1/DTAC/2025), nei termini utili per consentire le successive deliberazioni inerenti 

all’articolazione tariffaria; 

- la trasmissione ad ARERA del PEF 2026-2029 e della proposta tariffaria del servizio integrato o dei 

singoli servizi, corredati dalle relative delibere, nel termine di 60 giorni dall’assunzione delle “pertinenti 

determinazioni”; 

- presentare istanza di revisione infra-periodo del Piano Economico Finanziario precedentemente 

tramesso, secondo quanto stabilito dalla Delibera ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 

(art.7.10); 

DATO ATTO CHE 

- la procedura di validazione svolta dall’ETC non costituisce alcuna revisione contabile dei bilanci del 

Comune o dei Soggetti Gestori del servizio integrato d’igiene ambientale; dei conti, voci aggregate o 

informazioni degli stessi; di informazioni o dati finanziari rendicontati, e, pertanto, alla luce di quanto 

premesso, questo ETC non fornisce alcun tipo di attestazione in base ai principi di revisione o 

asseverazione dei dati forniti; 

- in particolare, la scrivente, ricevuta la richiesta di asseverazione da parte del Comune di Sant'Angelo di 

Brolo (prot. SRR 1801 del 24 luglio 2026) si è limitata ad una verifica dei dati inseriti nel Piano 

trasmesso dal medesimo Comune, senza una loro revisione contabile e, tantomeno, una revisione 

contabile dei dati di bilancio del Soggetto Gestore del servizio integrato d’igiene ambientale; 

- il presente documento esprime la valutazione e la validazione della scrivente SRR, nei limiti e stante le 

osservazioni indicate, con riferimento al solo Piano economico-finanziario trasmesso dal Comune di 

Sant'Angelo di Brolo. Il parere è inoltre espresso solo con riferimento a quanto previsto dalle 

Deliberazioni ARERA indicate in oggetto e, come tale, non può essere utilizzato per scopi diversi da 

quelli ivi indicati; 

- l’ETC SRR Messina Provincia assumendosi la responsabilità della validazione oggetto del presente 

documento con le limitazioni predette, non assume alcuna responsabilità in merito alle scelte adottate 
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sulla base del presente documento, in particolare nessuna responsabilità per eventuali danni subiti a 

seguito di decisioni prese o non prese, azioni intraprese, o non intraprese, sulla base dei contenuti della 

presente relazione di validazione; 

- il Comune di Sant'Angelo di Brolo ha rappresentato di aver dato seguito a quanto dall’ETC 

rappresentato con missive prot.446 dell’1 marzo 2026 e prot.660 del 20 marzo 2026; 

- ai sensi dell’art.7.4 della deliberazione ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 sono state 

verificate la completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni trasmesse ai sensi del 

comma 7.1. 

VISTA 

- la relazione contenente le valutazioni dell’ETC allegata al presente Decreto per formarne parte 

integrante e sostanziale e, in particolare, la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento 

del PEF previsti dalla Deliberazione ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025; 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di validare il Piano Economico Finanziario quadriennale (PEF 2026-2029) per la determinazione della 

TARI del Comune di Sant'Angelo di Brolo, comprensivo di Relazione di accompagnamento (come da 

Allegato 2 alla Determinazione ARERA del 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025) e nel rispetto di quanto 

previsto dalla Deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif del 5 agosto 2025; 

2. di stabilire che il corrispettivo complessivo riconosciuto per il periodo tariffario 2026-2029 è: 

o per l’anno 2026 pari ad € 490.051, di cui € 382.963 componente variabile ed € 107.088 

componente fissa; 

o per l’anno 2027 pari ad € 495.779, di cui € 388.776 componente variabile ed € 107.002 

componente fissa; 

così come determinato nella Relazione comprendente le valutazioni dell’ETC previste al punto 4) 

dell’Allegato 2 alla Determinazione ARERA del 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025, allegata al presente 

Decreto al fine di formarne parte integrante e sostanziale; 
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3. di trasmettere ad ARERA, il presente Decreto e l’ulteriore documentazione prevista al punto 2.2 

dell’art.2 della Determinazione del 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025 con le modalità previste dal 

succitato articolo 2; 

4. di trasmettere, altresì, il presente Decreto al Comune di Sant'Angelo di Brolo per i successivi 

adempimenti di competenza; 

5. di disporre la pubblicazione del presente Decreto nella Sezione Trasparenza del sito internet 

dell’Autorità d’Ambito. 

 

SRR Messina Provincia S.C.p.A. 
Responsabile Ufficio TARI/ARERA 

Patrizia Bontempo 

SRR Messina Provincia S.C.p.A. 
Direttore Generale 
Giuseppe Mondello 
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1 PREMESSA (ETC) 

La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura dell’Ente 

territorialmente competente (di seguito anche ETC) ovvero del soggetto delegato allo svolgimento 

dell’attività di validazione (capitoli 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (G, capitoli 2 e 3). 

Le informazioni, i dati e le valutazioni da inserire nei vari capitoli coprono l’orizzonte temporale del 

quadriennio 2026-2029. 

L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della 

presente relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – piano 

economico-finanziario (PEF), dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di determinazione del PEF e 

delle tariffe all’utenza – che complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da 

sottoporre all’approvazione di competenza dell’Autorità.  

Nel caso di revisione della predisposizione tariffaria ai sensi del comma 30.5 dell’Allegato A alla 

deliberazione 397/2025/R/RIF (MTR-3), l’Ente territorialmente competente produce le opportune 

evidenze delle circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario 

della gestione che hanno determinato la decisione di revisione, illustrandone gli impatti, 

assicurando che tali circostanze non ricadano nella casistica di esclusione di cui al sopra menzionato 

comma del MTR-3. 

Il termine per tale trasmissione è fissato in 60 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti 

determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per 

l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026.  

Il presente documento costituisce la “Relazione di accompagnamento al Piano Economico 

Finanziario dell’Ente Territorialmente Competente (ETC), il quale verifica la completezza, la 

coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 

finanziario, allegato alla presente. 

Il sistema adottato ha seguito le modalità di sviluppo indicate nel documento MTR-3 rendendo in 

questo modo trasparente tutte le informazioni, sulle modalità di erogazione del servizio, e i 

parametri necessari per il calcolo della TARI 2026-2029 e sul raggiungimento degli obiettivi 

ambientali così come richiesto dal metodo. 
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1.1 COMUNE RICOMPRESO NELL’AMBITO TARIFFARIO 

L’Ambito tariffario oggetto della presente relazione è composto dal Comune di Sant'Angelo di 
Brolo, con sede in Via I Settembre, 23 - 98060 Sant'Angelo di Brolo (ME), codice fiscale 

00108980830 e partita iva 00108980830, codice Istat 083088, in ottemperanza al disposto della 

deliberazione 363/21 e 389/23 ed allegato (MTR-3) di ARERA, il cui Ente Territorialmente 

Competente (ETC) è SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.. 

 

1.2 SOGGETTI GESTORI PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO 

In conformità alle definizioni contenute nell’articolo 1 del MTR-3, si rilevano per il Comune di 
Sant'Angelo di Brolo i seguenti soggetti gestori tenuti a predisporre il PEF ai sensi dell’articolo 29 

del MTR-3: 

• Gestore 1: Pizzo Pippo; 

• Comune: Sant'Angelo di Brolo;

Ove rileva, l’ETC dà evidenza di eventuali avvicendamenti gestionali previsti (2026-2027). 

 

1.3 IMPIANTI DI CHIUSURA DEL CICLO DEL GESTORE INTEGRATO 

L’Ente territorialmente competente indica quali sono gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato 

cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito tariffario oggetto di predisposizione tariffaria specificando la 

tipologia (discarica, incenerimento senza recupero di energia, incenerimento con recupero di energia, 

impianto di compostaggio/digestione anaerobica o misti). 

Gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito 

tariffario sono di seguito indicati: 

SICULA TRASPORTI () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Urbano Residuo CTSaltro 2024 1 48974.09 

 

CARUTER () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 
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Altro CTRaltro 2024 1 17682.5 

 

PIECO () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Organico e Verde CTRaltro 2024 1 50310.72 

 

CITTA' PULITA () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 

Altro CTRaltro 2024 1 1828 

 

SICULA TRASPORTI () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Urbano Residuo CTSaltro 2025 1 56017.72 

 

CARUTER () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 

Altro CTRaltro 2025 1 23599.95 

 

PIECO () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Organico e Verde CTRaltro 2025 1 43122.22 

 

CITTA' PULITA () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 
Corrispettivo 

(€/TON) 

Altro CTRaltro 2025 1 4175.88 
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1.4 DOCUMENTAZIONE PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO 

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF, l’Ente territorialmente 

competente fornisce le opportune evidenze dell’acquisizione, da ciascun gestore e relativamente a ciascun 

ambito tariffario di sua competenza, de: 

 il tool-PEF relativo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore 

redatto secondo lo schema tipo di cui all’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2025, compilato per 

le parti di propria competenza; 

 i capitoli 2 e 3 redatti secondo il presente schema tipo di relazione di accompagnamento (Allegato 

2 della determina 1/DTAC/2025). In caso di affidamento del servizio a livello sovracomunale è 

possibile redigere un’unica relazione di accompagnamento, purché sia garantito il dettaglio di 

tutte le informazioni e le valutazioni necessarie a illustrare il singolo PEF da trasmettere 

all’Autorità, precisando i servizi svolti in ciascun comune e gli eventuali altri elementi di specificità 

di livello comunale, anche mediante l’inserimento di tabelle riepilogative; nel caso di 

predisposizione di un PEF unitario secondo quanto previsto dal comma 31.2 del MTR-3 si utilizza, 

di norma, un’unica relazione di accompagnamento; 

 una dichiarazione per ciascun gestore, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 

(per i soggetti di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina 

1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

 la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte e funzionale all’attività di 

validazione. 

 

Nel caso di inerzia totale o parziale di uno o più gestori, l’Ente territorialmente competente dà atto delle 

attività compiute, dei riscontri ricevuti e dei documenti, anche parzialmente utilizzati, eventualmente 

acquisiti. Su tali basi, l’Ente fornisce (in questo capitolo o nei capitoli 2 e 3, compilandoli in sostituzione del 

gestore inerte) una descrizione sintetica del/i servizio/i erogato/i dal gestore inerte (ivi inclusi i riferimenti 

al titolo giuridico di affidamento e alle relative decorrenza e durata) e illustra gli elementi conoscitivi a 

disposizione con cui ha eventualmente provveduto alla predisposizione tariffaria, ai sensi del comma 8.3 

del MTR-3. 
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1.5 ALTRI ELEMENTI DA SEGNALARE 

Nessun elemento da segnalare 

 

2 DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (G) 

Di competenza del/dei gestore/i. 

Attualmente, tali servizi sono gestiti dai seguenti gestori: 

Pizzo Pippo 

Partita IVA ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU 

1220660839 39665 31/12/2030 SI SI NO NO NO 

 

Sant'Angelo di Brolo 

Partita IVA ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU 

083088 28833  NO NO SI SI SI 

 

In appendice, si allegano le relazioni di accompagnamento dei gestori sopra elencati. 

 

3 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO (G) 

Di competenza del/dei gestore/i. 

Attualmente, tali servizi sono gestiti dai seguenti gestori: 

Pizzo Pippo 

Partita IVA ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU 

1220660839 39665 31/12/2030 SI SI NO NO NO 

 

Sant'Angelo di Brolo 

Partita IVA ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU 

083088 28833  NO NO SI SI SI 

 

In appendice, si allegano le relazioni di accompagnamento dei gestori sopra elencati. 
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4 ATTIVITA’ DI VALIDAZIONE (ETC) 

In generale, l’Ente territorialmente competente o il soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

preposto all’attività di validazione1, descrive l’attività di validazione annuale svolta sui dati 

trasmessi dal/i gestore/i con specifico riferimento alla verifica:  

a. della coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili di ciascun 

gestore, della loro completezza rispetto alle attività/servizi dallo stesso erogati e della loro 

congruità; 

b. del rispetto della metodologia prevista dal MTR-3 per la determinazione dei costi 

riconosciuti, con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali 

costi di natura previsionale. 

 

5 VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE TERRIORIALMENTE 
COMPETENTE (ETC) 

 

5.1 LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE ENTRATE TARIFFARIE 

L’Ente territorialmente competente dà preliminarmente atto del valore del totale delle entrate 

tariffarie di riferimento (Σ𝑇𝑎), così come risultante prima del limite annuale alla crescita, con 

riferimento alle quattro annualità 2026-2029, nonché del valore del totale delle entrate tariffarie 

massime (nell’Allegato 1 Tool di calcolo, indicate con Σ𝑇max 𝑎) applicabili nel rispetto del limite 

annuale di crescita. 

L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli 

coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie, dimostrando l’esperimento della procedura partecipata con il gestore ove previsto dalla 

metodologia tariffaria e rappresentando la rispondenza del piano economico-finanziario con gli esiti 

delle procedure di affidamento, con particolare riferimento alla salvaguardia delle efficienze 

conseguite in sede di affidamento. 

Nel caso di predisposizione di un piano economico-finanziario unitario secondo quanto previsto dal 

comma 31.2 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente dà conto della misura del limite e della 

fissazione dei coefficienti che lo compongono, nonché del rispetto del limite medesimo, con 
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riferimento all’insieme di ambiti tariffari aventi le caratteristiche contenute nel sopra richiamato 

comma 31.2 a cui il PEF si riferisce. 

Nel caso di inerzia del gestore l’Ente territorialmente competente relaziona in merito al rispetto 

delle regole di cui al comma 8.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF. 

 

 2026 2027 2028 2029 

∑T a 490.051 495.779 495.346 495.346 

∑T max 490.051 495.779 495.346 495.346 

Delta (∑T a -∑T max) 0 0 0 0 

∑T a-1 478.043 490.051 495.779 495.346 

L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli 

coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie. 

Verifica del limite di 
crescita 

2026 2027 2028 2029 

rpi a 1,90 % 1,90 % 1,90 % 1,90 % 

Xa 0,20 % 0,20 % 0,20 % 0,20 % 

Ka 3,00 % 3,00 % 0,00 % 0,00 % 

CRIa 0,00 % 0,00 % 0,00 % 0,00 % 

LIMITE ALLA CRESCITA 4,70 % 4,70 % 1,70 % 1,70 % 

Il limite della crescita annuale delle entrate tariffarie è stabilito dall’art. 4 dell’Allegato A alla Delibera 

ARERA 363/2021, aggiornato con Delibera 389/2023, dove ρa è il parametro per la determinazione 

del limite alla crescita delle tariffe che si calcola come riportato al comma 4.2 dell’art. 4 dell’Allegato 

A alla Delibera ARERA 363/2021, con limite massimo del 9,6%. ρa = rpia - Xa + Ka 
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 rpia è il tasso di inflazione programmata paria al 1,9%; 

 Xa è il coefficiente di recupero di produttività, determinato dal comune indica, nell’ambito 

dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%; 

 Ka è il coefficiente per il potenziamento del servizio fra 0 e 7% 

Nell’ambito del coefficiente 𝑲𝒂, l’Ente Territorialmente Competente può definirne il valore del 

coefficiente CRI, volto a tener conto dei maggiori oneri conseguenti alla dinamica inflattiva 

verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie 

nel rispetto della seguente condizione: 

CRIa ≤ 0.8 * Ka 

Il valore massimo che può essere attribuito al coefficiente 𝐶𝑅𝐼𝑎 è pari all’80% del coefficiente di 

potenziamento del servizio (𝐾𝑎).  

Il valore attribuibile al coefficiente 𝐶𝑅𝐼𝑎 è pari al valore minimo tra:  

 Il valore minimo previsto dallo schema di riferimento sottratto al 𝐾𝑎 valorizzato;  

 0,8 moltiplicato al 𝐾𝑎 valorizzato. 

 

5.1.1 COEFFICIENTE DI RECUPERO DI PRODUTTIVITA’ ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE 
ENTRATE TARIFFARIE 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del 

Benchmark di riferimento (anno 2024), dei risultati di raccolta differenziata e di efficacia delle 

attività di preparazione per il riutilizzo ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2024, 2025), individua i 

valori di 𝛾1 e 𝛾2 ed indica le valutazioni compiute in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale 

delle prestazioni dando evidenza ad eventuali scostamenti positivi o negativi rispetto agli obiettivi 

prefissati.  

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del 

confronto tra il costo unitario effettivo (CUeff) e il Benchmark di riferimento, entrambi relativi 

all‘anno 2024, nonché delle proprie valutazioni sui risultati di raccolta differenziata e di 

preparazione per il riutilizzo ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2024, 2025), illustra le proprie 

decisioni in merito alla valorizzazione del coefficiente di recupero di produttività X. 

Anno 2026 
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  2026 

ENTRATE TARIFFARIE 
approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 
2/2021/R/rif [€] 

TV(a-2) 423.715 

TF(a-2) 60.954 

T(a-2) 484.669 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 891 

CUeff(a-2) [cent€/kg] 54,37 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 51,90 

Dando valutazioni soddisfacenti in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle 

prestazioni, il fabbisogno standard, o costo medio di settore, adeguato al calcolatore per l’anno 

2024, mostra un costo complessivo di cent€/Kg di 51,90, come valore unitario. 

Pertanto, i costi unitari effettivi, determinati cent€/Kg con un valore unitario di 54,37 risultano 

SUPERIORI al benchmark di riferimento. 

 intervallo di riferimento 2026 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,20 % 

In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il 

coefficiente di recupero di produttività Xa è stato assegnato un valore pari a 0,20 % per l’anno 2026. 

 

Anno 2027 
 

ENTRATE TARIFFARIE 
approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 
2/2021/R/rif [€] 

TV(a-2) 410.219 

TF(a-2) 67.824 

T(a-2) 478.043 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 891 
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CUeff(a-2) [cent€/kg] 53,63 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 51,90 

Dando valutazioni soddisfacenti in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle 

prestazioni, il fabbisogno standard, o costo medio di settore, adeguato al calcolatore per l’anno 

2025, mostra un costo complessivo di cent€/Kg di 51,90, come valore unitario. 

Pertanto, i costi unitari effettivi, determinati cent€/Kg con un valore unitario di 53,63 risultano 

SUPERIORI al benchmark di riferimento. 

 intervallo di riferimento 2027 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,20 % 

In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il 

coefficiente di recupero di produttività Xa è stato assegnato un valore pari a 0,20 % l’anno 2027. 

 

Anno 2028 
 

ENTRATE TARIFFARIE 
approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 
2/2021/R/rif [€] 

TV(a-2) 382.963 

TF(a-2) 107.088 

T(a-2) 490.051 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 891 

CUeff(a-2) [cent€/kg] 54,97 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 51,90 

 

 intervallo di riferimento 2028 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,20 % 
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Anno 2029 
 

ENTRATE TARIFFARIE 
approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 
2/2021/R/rif [€] 

TV(a-2) 388.776 

TF(a-2) 107.002 

T(a-2) 495.779 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 891 

CUeff(a-2) [cent€/kg] 55,62 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 51,90 

 

 intervallo di riferimento 2029 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,20 % 
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Inoltre l’Ente territorialmente competente indica, in particolare, le valutazioni compiute in ordine al 

livello di qualità ambientale della gestione, specificando i valori di 𝛾1 e 𝛾2 individuati. Con 

riferimento al valore di 𝛾2, l’Ente territorialmente competente rappresenta, ai fini dell’attribuzione 

della propria valutazione, il soddisfacimento o il mancato soddisfacimento delle condizioni di cui al 

comma 3.2 e 3.3 del MTR-3. 

Anno 2026 
 

% RD (a-2) 83,71 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 
raggiunti (γ1)  

SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore – EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 

0,61 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 
SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le 

seguenti valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 



 
SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A. 

Sede legale: Corso Cavour, 87 - 98122 Messina (ME) 
srrmessinaprovinciascpa@pec.it 

  15 

 intervallo di riferimento 2026 

ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 
raccolta differenziata 

-0,2<?1≤0 -0,10 

ɣ2 – Valutazione rispetto all’efficacia 
dell’attività di preparazione per il riutilizzo e 

il riciclo 
-0,3≤?2≤-0,15 -0,20 

ɣ- Totale -0,30 

Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,70 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2]  (a-2) 
0,90 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,91 
B 

 

Anno 2027 
 

% RD (a-2) 83,70 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 
raggiunti (γ1)  

SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 

0,61 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 
SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le 

seguenti valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

 intervallo di 
riferimento 

2027 
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ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 
raccolta differenziata 

-0,2<?1≤0 -0,10 

ɣ2 - Valutazione rispetto all'efficacia 
dell'attività di preparazione per il riutilizzo e 

il riciclo 
-0,3≤?2≤-0,15 -0,20 

ɣ- Totale -0,30 

Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,70 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2] (a-2) 
0,90 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,91 
B 

 

Anno 2028 
 

% RD (a-2) 83,70 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 
raggiunti (γ1)  

SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 

0,61 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 
SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le 

seguenti valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

 intervallo di 
riferimento 

2028 
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ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 
raccolta differenziata 

-0,2<?1≤0 -0,10 

ɣ2 - Valutazione rispetto all'efficacia 
dell'attività di preparazione per il riutilizzo e 

il riciclo 
-0,3≤?2≤-0,15 -0,20 

ɣ- Totale -0,30 

Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,70 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2] (a-2) 
0,90 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,91 
B 

 

Anno 2029 
 

% RD (a-2) 83,70 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 
raggiunti (γ1)  

SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 

0,61 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 
SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le 

seguenti valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

 intervallo di 
riferimento 

2029 
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ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 
raccolta differenziata 

-0,2<?1≤0 -0,10 

ɣ2 - Valutazione rispetto all'efficacia 
dell'attività di preparazione per il riutilizzo e 

il riciclo 
-0,3≤?2≤-0,15 -0,20 

ɣ- Totale -0,30 

Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,70 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2] (a-2) 
0,90 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,91 
B 

 

5.1.2 COEFFICIENTE DI POTENZIAMENTO K 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente definisce il quadrante di 

riferimento nella matrice di cui al comma 5.2 del MTR-3, oltre che sulla base dell’indicatore di 

efficienza economica di cui al medesimo comma, sulla base degli obiettivi di consolidamento o di 

miglioramento della gestione, facendo opportunamente riferimento ai rilevanti obblighi normativi 

e/o alla pianificazione d’ambito e dando conto della partecipazione del/i gestore/i alle valutazioni 

in parola.  

Il medesimo Ente procede, quindi, a indicare e giustificare il valore del coefficiente Ka, fissato per 

ciascuna annualità del periodo 2026-2029, fornendo le opportune evidenze, distinguendo tra le 

grandezze Kreg, e Kcom secondo quanto previsto dall’articolo 5 del MTR-3 e specificato nella 

determinazione 1/DTAC/2025. 

L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi di miglioramento, in termini di qualità ed 

efficacia del servizio reso, alla base della determinazione del coefficiente Ka, fissati dalla normativa 

o dalla pianificazione d’ambito, e verificabili tramite opportuni indicatori quali, a titolo 

esemplificativo, la percentuale di raccolta differenziata, l’efficacia delle attività di recupero e riciclo 
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delle frazioni differenziate, espresse dai macro-indicatori R1 e R2, nonché gli standard previsti dal 

TQRIF. 

Il coefficiente di potenziamento del servizio (𝐾𝑎) è l’insieme delle variazioni nelle caratteristiche 

del servizio e nel perimetro delle attività effettuate dal gestore, viene valorizzato dall’ETC e 

corrisponde alla seguente somma: 𝐾𝑎 = 𝐾𝑟𝑒𝑔,𝑎 + 𝐾𝑐𝑜𝑚,𝑎 

Si distingue sulla base degli obiettivi: 

 Consolidamento; 

 Miglioramento 

 

L’Ente territorialmente competente assume per l’ambito tariffario del Comune di Sant'Angelo di 
Brolo il QUADRANTE definito Schema IV “SCHEMA REGOLATORIO” quadrante di riferimento della 

gestione per l’anno 2026, il QUADRANTE definito Schema IV “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 

2027, il QUADRANTE definito Schema I “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 2028 e il QUADRANTE 

definito Schema I “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 2029. 

 

 2026 2027 2028 2029 
Valutazione Miglioramento Miglioramento Consolidamento Consolidamento 
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Cueff/Bench 1,048 1,033 1,059 1,072 
Schema Regolatorio Schema IV Schema IV Schema I Schema I 

 

In considerazione dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il coefficiente di 

recupero di produttività Ka sono stati assegnati i seguenti valori: 
 

 Valore massimo Ka Ka assegnato 

2026 7,00 % 3,00 % 

2027 7,00 % 3,00 % 

2028 3,00 % 0,00 % 

2029 3,00 % 0,00 % 

 

5.1.3 COEFFICIENTE CRI 

L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni, con esito positivo o negativo, 

connesse alla valorizzazione del coefficiente CRI per le quattro annualità del periodo 2026-2029, 

argomentando con riferimento ai maggiori oneri riconducibili alla dinamica inflattiva verificatasi nel 

biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie, nel rispetto 

delle regole di cui al comma 5.3 del MTR-3.  

Per le annualità 2026-2029 il coefficiente CRI destinato alla copertura degli scostamenti 

riconducibili alla dinamica inflattiva dei prezzi e dei contratti in essere è valorizzato come di seguito: 
 

 Valore massimo VALORE ASSEGNATO 

CRI 2026 2,40 % 0,00 % 

CRI 2027 2,40 % 0,00 % 

CRI 2028 0,00 % 0,00 % 

CRI 2029 0,00 % 0,00 % 
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Nell’ambito del coefficiente 𝑲𝒂, l’Ente Territorialmente Competente può definirne il valore del 

coefficiente CRI, volto a tener conto dei maggiori oneri conseguenti alla dinamica inflattiva 

verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie 

nel rispetto della seguente condizione: 

CRIa ≤ 0.8 * Ka 

 

5.2 COSTI OPERATIVI INCENTIVANTI (Conewexp e COIexp) 

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 9 del MTR-3, l’Ente territorialmente 

competente dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale 

quantificazione di una o più delle tre componenti di natura previsionale associate a specifiche 

finalità. 

 

5.2.1 COMPONENTI PREVISIONALI COnew 

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per un periodo che interessi due o 

più annualità del periodo regolatorio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica gli 

importi validati e il/i target di miglioramento di natura sistematica da conseguire, nonché le 

valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione 

e la loro efficienza e l’annualità di rendicontazione dei costi.  

L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in 
esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate 
non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 

1/DTAC/2025. 

 

 2026 2027 2028 2029 

COnewexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

COnewexpTF € 0 € 0 € 0 € 0 
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5.2.2 COMPONENTI PREVISIONALI COI 

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per uno o più interventi di 

miglioramento che interessino singole annualità, l’Ente territorialmente competente indica 

l’importo o gli importi validati e il target o i target di miglioramento da conseguire, nonché le 

valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione 

e la loro efficienza. 

L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in 

esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate 

non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 

1/DTAC/2025. 

 

 2026 2027 2028 2029 

COIexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

COIexpTF € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3 COSTI OPERATIVI DI GESTIONE ASSOCIATI A SPECIFICHE FINALITA’ (ANT) 

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 17 del MTR-3, l’Ente territorialmente 

competente dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale 

quantificazione di una o più delle componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità, 

anche attraverso il rimando a precedenti sezioni della relazione di accompagnamento. 

 

5.3.1 COMPONENTE PREVISIONALE CTSΔexp 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente 𝐶𝑇𝑆𝛥𝑒𝑥𝑝, l’Ente territorialmente competente 

indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi variabili rispetto a quelli desumibili dalle fonti contabili 

obbligatorie dell’anno (a-2), validati con riferimento al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, 

riconosciuti in quanto necessari al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della 

gestione, anche dando conto delle valutazioni compiute sulla base delle motivazioni 
argomentate dal gestore, da un lato considerando le circostanze che hanno determinato 
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l’incremento dei costi e le azioni che il gestore si è impegnato a porre in essere, dall’altro 
verificando l’impatto sull’equilibrio economico-finanziario. 

 

 2026 2027 2028 2029 

CTSΔexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3.2 COMPONENTE PREVISIONALE CO116 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CO116, l’Ente territorialmente competente 

indica se la valorizzazione  degli oneri variabili e fissi validati si basa su una previsione di riduzione 

della quantità di rifiuti gestiti dal servizio pubblico per effetto dell’opzione offerta dall’articolo 238, 

comma 10 del decreto legislativo n. 152/06 alle utenze non domestiche e/o tiene conto 

dell’esigenza di mantenere una capacità di gestione di riserva per far fronte alla facoltà di rientro 

nel perimetro di erogazione del servizio pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge. 

L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni connesse alla valorizzazione del 

coefficiente C116 per ciascun anno a (2026-2029) con particolare riferimento alla quantificazione 

delle componenti di natura previsionale CO116 esposte dal gestore del servizio integrato o da uno o 

più gestori dei singoli servizi che lo compongono. 

Per le annualità 2026-2029 il coefficiente C116 e le componenti di natura previsionale CO116 

destinate alla copertura degli scostamenti attesi riconducibili alle novità normative introdotte dal 

Decreto Legislativo n. 116/2020 sono valorizzate come di seguito: 

 

 2026 2027 2028 2029 

C116expTV € 0 € 0 € 0 € 0 

C116expTF € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3.3 COMPONENTI PREVISIONALI CQ 

Per ciascun anno di valorizzazione di una o entrambe le componenti CQ, l’Ente territorialmente 

competente indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi, variabili e/o fissi, validati per 
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l’adeguamento agli obblighi introdotti dall’Autorità e non già ricompresi nel previgente contratto 
di servizio, specificando a quali costi incrementali siano principalmente riconducibili (a titolo 
esemplificativo, costi di personale, costi di adeguamento dei sistemi informativi), nonché a quali 
obblighi e indicatori recati dal TQRIF sia necessario adeguarsi. 
 

 2026 2027 2028 2029 

CQexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

CQexpTF € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3.4 COMPONENTI PREVISIONALI COANT 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente COANT, l’Ente territorialmente competente 

indica la quantificazione degli oneri, variabili e/o fissi, relativi ai CRTa, CRDa e CSLa, che possano 

trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva 

verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti 

secondo il tasso di inflazione di cui al comma 8.6 del MTR-3.  

L’Ente territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute illustrando le opportune 

evidenze documentali. 

 

 2026 2027 2028 2029 

COANT,TV € 0 € 0 € 0 € 0 

COANT,TF € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.4 RICAVI E VALORIZZAZIONE DEL FATTORE DI SHARING 

L’Ente territorialmente competente relaziona in ordine alle valutazioni sottese alla valorizzazione, 

nell’ambito dell’intervallo [0.2, 0.9] e secondo la matrice di cui al comma 3.4 del MTR-3, del fattore 

di sharing (b) dei proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) e dei 

corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del 

produttore (ARSCa). Le suddette valutazioni sono rappresentate con riferimento al potenziale 
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contributo dell’output recuperato (recupero di materia e/o di energia) al raggiungimento dei target 

europei, sintetizzato attraverso i parametri γ1 e γ2 che esprimono, rispettivamente, il giudizio sul 

rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti e il livello di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo (quest’ultimo misurato attraverso il macro-indicatore R1, 

determinato secondo una delle opzioni previste dal comma 3.3 del MTR-3). 

 

FATTORE DI SHARING 2026 2027 2028 2029 

Fattore di Sharing b 
(ARa + ARsc,a)  

0,70 0,70 0,70 0,70 

 

5.5 CESPITI E COSTI DI CAPITALE 

L’Ente territorialmente competente dà atto della conformità della valorizzazione delle componenti 

relative ai costi d’uso del capitale ad opera del/i gestore/i rispetto alle regole di cui al comma 8.2 e 

al Titolo IV del MTR-3. 

L’Ente territorialmente competente dà atto, a titolo esemplificativo, delle verifiche compiute in 

ordine alle vite utili dei cespiti valorizzate dal gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti 

urbani o dai gestori di uno o più dei servizi che lo compongono, con particolare riferimento: 

 al rispetto delle tabelle previste dai commi 15.2 e 15.3 del MTR-3 per i cespiti ad esse 

direttamente riconducibili; 

 al rispetto del criterio indicato dal comma 15.4 del MTR-3 per i cespiti ad esse direttamente 

riconducibili. 

Inoltre, in caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria secondo quanto previsto 

dal comma 15.5 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente illustra le valutazioni effettuate 

indicando il vincolo autorizzativo, normativo o di pianificazione che determina la chiusura anticipata 

del/degli impianto/i interessato/i. In caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria 

secondo quanto previsto dal comma 15.6 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente illustra la 

procedura partecipata attivata col gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe 

applicate agli utenti che la giustificano. 
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5.6 CONGUAGLI 

Per il quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica il valore complessivo delle 

componenti a conguaglio RCtotTVa e RCtotTFa riferite alle annualità pregresse e fornisce il 

dettaglio delle singole voci valorizzate per ciascuna annualità sia con riferimento ai costi variabili 

(art. 19 del MTR-3) sia con riferimento ai costi fissi (art. 20 del MTR-3).  

Inoltre, per quanto concerne le voci di conguaglio inerenti alla valorizzazione, nelle annualità 

pregresse (a-2), di costi operativi incentivanti (COI), l’Ente territorialmente competente, nel 

rendicontare i risultati degli interventi per cui i costi in parola sono stati riconosciuti indica, nel caso 

di mancato raggiungimento dei target, la distanza dall’obiettivo sulla base di cui è eventualmente 

determinata l’entità del recupero a favore dell’utenza.   

Infine, l'Ente territorialmente competente esplicita i calcoli sottesi all’eventuale valorizzazione delle 

voci di recupero del conguaglio I2025 (parte variabile e parte fissa). 

   

PARTE FISSA 2026 GESTORI COMUNE 

Recupero differenza valori Wacc e Slic; Rcwacc € 182 € 233 

RCTOT € 182 € 233 

 

   

PARTE FISSA 2027 GESTORI COMUNE 

Recupero differenza valori Wacc e Slic; Rcwacc € 173 € 259 

RCTOT € 173 € 259 

 

 

 

 

 

Al netto di eventuali detrazioni di cui all’articolo 4 comma 4.5 deliberazione 5 agosto 2025 

397/2025/R/RIF il totale viene di seguito riportato: 

 

 2026 2027 2028 2029 
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RCtotTV € 0 € 0 € 0 € 0 

RCtotTF € 415 € 433 € 0 € 0 

 

5.7 VALUTAZIONI IN ORDINE ALL’EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 

L’Ente territorialmente competente dà atto delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza 

dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie 

riconoscibili risultanti dall’Allegato 1 Tool di calcolo.  

Atteso che: 

 Nel caso in cui l’Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il raggiungimento 

degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di situazioni di squilibrio economico 

e finanziario, il superamento del limite di cui al precedente comma 4.2, presenta all’Autorità, 

per i seguiti di competenza, una relazione attestando le valutazioni compiute come 

specificato nel citato Articolo 4 del MTR-3; 

(art. 4.3 deliberazione ARERA 5 agosto 2025 397/2025/R/RIF). 
 Qualora l’Ente territorialmente competente accerti eventuali situazioni di squilibrio 

economico e finanziario, oltre a quanto stabilito al comma precedente, il medesimo 

provvede a dettagliare puntualmente le modalità volte a recuperare la sostenibilità 

efficiente della gestione, declinandone gli effetti nell’ambito del PEF pluriennale, 

eventualmente presentando una revisione infra periodo della predisposizione tariffaria. 

(art. 4.5 allegato A alla deliberazione ARERA 5 agosto 2025 397/2025/R/RIF). 

L’Ente territorialmente competente ha verificato la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario 

della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti dall’Allegato 1. 

 

 

5.8 RINUNCIA AL RICONOSCIMENTO DI ALCUNE COMPONENTI DI COSTO 

In attuazione dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi 

del MTR-3 sono considerate come valori massimi. È comunque possibile, in caso di equilibrio 

economico finanziario della gestione, applicare, con l’accordo del gestore, valori inferiori, indicando, 

con riferimento al piano economico finanziario, le componenti di costo ammissibili ai sensi della 
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disciplina tariffaria che non si ritengono di coprire integralmente, al fine di verificare la coerenza con 

gli obiettivi definiti. Si assume vi sia accordo del gestore ove l’applicazione di valori inferiori rispetto 

a quelli risultanti dall’applicazione del MTR-3 soddisfi ambedue le seguenti condizioni: 

a. consenta di preservare eventuali efficienze nei costi derivanti dall’esperimento delle 

procedure ad evidenza pubblica; 

b. corrisponda agli elementi oggetto dell’offerta economica di aggiudicazione delle medesime 

procedure. 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dall’articolo 4  comma 4.5 deliberazione 5 agosto 

2025 397/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del 

MTR-3, l’Ente territorialmente competente indica le componenti di costo ammissibili che si ritiene 

di non coprire integralmente ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia 

al loro riconoscimento rispetto agli obiettivi definiti e al mantenimento dell’equilibrio economico 

finanziario della gestione, motivando le scelte adottate e illustrando gli esiti delle valutazioni 

compiute. 

L’Ente Territorialmente Competente, a seguito di procedura partecipata con il Gestore/Comune, ha 

deciso di nonavvalersi della facoltà prevista dall’articolo 4 comma 4.5 deliberazione 5 agosto 2025 

397/2025/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.9 RIMODULAZIONE DEI CONGUAGLI 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 18.2 del MTR-3 di rimodulare i 

conguagli all’interno del quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente dà atto della 

procedura partecipata attivata col/i gestore/i e fornisce il dettaglio della rimodulazione. 
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L’Ente territorialmente competente indica altresì le valutazioni compiute e gli effetti della 

rimodulazione medesima, in termini di sostenibilità della tariffa applicata agli utenti e di equilibrio 

economico-finanziario della gestione. 

L’Ente Territorialmente Competente non si è avvalso della facoltà prevista dall’articolo 18.2 del 

MTR-3 di rimodulare i conguagli. 

 

5.10 RIMODULAZIONE DEL VALORE DELLE ENTRATE TARIFFARIE CHE ECCEDE IL 
LIMITE ALLA VARIAZIONE ANNUALE 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare la parte di 

entrate tariffarie che eccede il limite annuale di crescita tra le annualità del periodo regolatorio 

2026-2029 o anche successivamente al 2029 e comunque entro il termine dell’affidamento, l’Ente 

territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute in ordine al mantenimento 

dell’equilibrio economico finanziario, al perseguimento degli specifici obiettivi programmati, 

dettagliando la pianificazione del recupero delle eccedenze nell’apposita sezione del tool-PEF.  

Non ci si avvale della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare tra le diverse 

annualità del periodo regolatorio 2026-2029 la parte di entrate tariffarie che eccede il limite 

annuale di crescita. 

Per i gestori nell’anno 2027 parte variabile € 0 

Per i gestori nell’anno 2027 parte fissa € 0 
Per il comune nell’anno 2027 parte variabile € 0 

Per il comune nell’anno 2027 parte fissa € 0 

Per i gestori nell’anno 2028 parte variabile € 0 

Per i gestori nell’anno 2028 parte fissa € 0 
Per il comune nell’anno 2028 parte variabile € 0 

Per il comune nell’anno 2028 parte fissa € 0 

Per i gestori nell’anno 2029 parte variabile € 0 

Per i gestori nell’anno 2029 parte fissa € 0 
Per il comune nell’anno 2029 parte variabile € 0 

Per il comune nell’anno 2029 parte fissa € 0 
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5.11 EVENTUALE SUPERAMENTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE 
ENTRATE TARIFFARIE 

L’Ente territorialmente competente, nel caso in cui vi siano situazioni di squilibrio economico e 

finanziario e ritenga necessario, per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti, il 

superamento del limite annuale di crescita – determinato secondo le regole del comma 4.1 del 

MTR-3 – allega un’apposita Relazione in cui attesta le valutazioni definite al comma 4.4 del MTR3. 

 le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cui 

all’articolo 1, comma 653, della legge n. 147/13 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e 

le Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base del costo medio di settore come 

risultante dall’ultimo Rapporto dell’ISPRA) e l’analisi delle risultanze che presentino oneri 

significativamente superiori ai valori standard; 

 le valutazioni in ordine all’equilibrio economico-finanziario delle gestioni, con specifica 

evidenza degli effetti di eventuali valori di picco degli oneri attribuibili alle componenti 𝐶𝑇𝑆𝑎 

e 𝐶𝑇𝑅𝑎; 

 l’effetto relativo alla valorizzazione del fattore di sharing 𝑏𝑎 in corrispondenza dell’estremo 

superiore dell’intervallo di valorizzazione relativo al quadrante della matrice di cui al comma 

3.4 in cui si colloca la gestione; 

 le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi a modifiche nel perimetro 

gestionale o a incrementi di qualità delle prestazioni, anche in relazione all’adeguamento 

agli standard e ai livelli minimi di qualità definiti dall’Autorità; 

 le valutazioni relative: i) all’allocazione temporale dei conguagli, sulla base di quanto 

previsto al successivo comma 18.2; ii) alla rimodulazione degli importi eccedenti il limite alla 

crescita annuale delle entrate tariffarie entro il termine della durata di affidamento del 

servizio ai sensi del comma 4.3, con particolare riferimento agli impatti sull’equilibrio 

economico finanziario della gestione. 

L’ETC ha ritenuto non necessario il superamento del limite alla crescita tariffaria come stabilito da 

ARERA. 
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6 CONCLUSIONI 

Alla luce della determinazione dei coefficienti e dei parametri di competenza dell'ETC, e a valle 

dell'elaborazione secondo il predisposto modello di calcolo, così definito nella relazione 

comprendente le valutazioni dell'ente territorialmente competente, la Tariffa complessiva 

riconosciuta dal Comune di Sant'Angelo di Brolo per il periodo regolatorio 2026-2029 è: 

 Anno 2026 pari ad euro € 490.051; 

 Anno 2027 pari ad euro € 495.779; 

 Anno 2028 pari ad euro € 495.346; 

 Anno 2029 pari ad euro € 495.346; 

 

Tariffa complessiva al netto 
delle detrazioni 

2026 2027 2028 2029 

∑TVa totale delle entrate tariffarie 
relative alle componenti di costo 
variabile dopo le detrazioni di cui al 
comma 4.5 Determina 1/DTAC/2025 

€ 373.163,00 € 377.551,43 € 388.776,43 € 388.776,43 

∑TFa totale delle entrate tariffarie 
relative alle componenti di costo fisso 
dopo le detrazioni di cui al comma 4.5 
della Determina 1/DTAC/2025 

€ 105.823,30 € 105.737,27 € 105.304,76 € 105.304,76 

Totale entrate tariffarie dopo le 
detrazioni di cui al comma 4.5 della 
Determina 1/DTAC/2025 

€ 478.986,29 € 483.288,69 € 494.081,18 € 494.081,18 
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Introduzione metodologica 

 

La presente relazione costituisce la “Relazione di accompagnamento – lato Gestore (Comune di 

Sant'Angelo di Brolo)”, predisposta ai fini della validazione da parte dell’Ente Territorialmente 

Competente (ETC) nell’ambito della predisposizione tariffaria relativa al periodo regolatorio 2026–

2029 (MTR-3). 

Il gestore, Comune di Sant'Angelo di Brolo, per quanto di sua competenza, invia all’ETC, SRR 

MESSINA PROVINCIA S.C.P.A., la seguente documentazione: 

• i file excel contenenti le i dati contabili, compilati con le informazioni di propria competenza; 

• la relazione di accompagnamento redatta secondo lo schema tipo di relazione di 

accompagnamento predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determinazione 

1/DTAC/2025); 

• una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 4 della 

determinazione 1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante e corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità, 

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai 

sensi di legge; 

• la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di 

validazione. 

 

La relazione segue lo schema di cui all’allegato 2 alla Determinazione ARERA 7 Novembre 2025, n. 

1/DTAC/2025, per le parti da redigersi a cura dell’Ambito Tariffario di Comune di Sant'Angelo di 

Brolo (capitoli 2 e 3 della Relazione). 

Resta in capo all’ETC la redazione delle restanti parti della relazione di accompagnamento (capitoli 

1, 4 e 5). 

 

Tanto sopra, al fine di consentire all’Ente territorialmente competente, l’attività di verifica di cui 

all’art. 7 della deliberazione ARERA 397/2025/R/RIF. 
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1 PREMESSA (ETC) 

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente. 

 

2 DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (G) 
 

2.1 PERIMETRO DELLA GESTIONE/AFFIDAMENTO E SERVIZI FORNITI 

Il gestore, Comune di Sant'Angelo di Brolo, con sede in Sant'Angelo di Brolo (ME) in Via I 

Settembre, 23, C.F. 00108980830, fa parte del Comune di Sant'Angelo di Brolo (codice Istat 

083088), n. 2.625 ab.[1] (01/01/2026 - Istat) nel quale è operativa la SRR MESSINA PROVINCIA 

S.C.P.A.. 

Il territorio si estende su una superficie di 30,39 km² e per una densità di 86,39 ab./km².  Il 

perimetro della gestione è quello del territorio Comunale di Sant'Angelo di Brolo. 

 

L’ambito tariffario oggetto di validazione è il Comune di Sant'Angelo di Brolo, il quale si occupa delle 

seguenti attività: 

● attività di accertamento e riscossione (incluse le attività di bollettazione e l'invio degli 

avvisi di pagamento); 

● la gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami) anche mediante 

sportelli dedicati o call-center; 

● la gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso; 

● l'effettuazione di campagne informative e di educazione ambientale; 

● l'implementazione di misure di prevenzione della produzione di rifiuti urbani; 

● trattamento e recupero; 

● trattamento e smaltimento; 

Le suddette attività vengono svolte in via diretta dagli uffici o con il supporto di società di terzi. 

 

 

 

Gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito 

tariffario sono di seguito indicati: 

https://suiteambiente.it/


Comune di Sant'Angelo di Brolo – Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it 

4 

SICULA TRASPORTI () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Urbano Residuo CTSaltro 2024 1 48974.09 

 

CARUTER () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Altro CTRaltro 2024 1 17682.5 

 

PIECO () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Organico e Verde CTRaltro 2024 1 50310.72 

 

CITTA' PULITA () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Altro CTRaltro 2024 1 1828 

 

SICULA TRASPORTI () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Urbano Residuo CTSaltro 2025 1 56017.72 

 

CARUTER () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Altro CTRaltro 2025 1 23599.95 

 

PIECO () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Organico e Verde CTRaltro 2025 1 43122.22 
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CITTA' PULITA () -  

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Altro CTRaltro 2025 1 4175.88 

Il Comune affida mediante gara di appalto la gestione dei seguenti servizi: 

● spazzamento meccanizzato; 

● spazzamento manuale; 

● spazzamento misto; 

● lavaggio strade e suolo pubblico; 

● svuotamento cestini; 

● raccolta foglie; 

● raccolta di rifiuti abbandonati; 

● raccolta ed il trasporto dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni, nonché degli altri rifiuti 

provenienti da attività cimiteriale; 

● raccolta dei rifiuti vegetali provenienti da aree verdi; 

● raccolta domiciliare; 

● raccolta di prossimità; 

● raccolta stradale; 

● gestione di isole ecologiche; 

● gestione delle aree di transfer; 

● lavaggio e la sanificazione dei contenitori per la raccolta dei rifiuti indifferenziati e/o delle 

frazioni differenziate (anche con la finalità di migliorare la qualità dei rifiuti in ingresso agli 

impianti di trattamento); 

● messa in riserva dei rifiuti, deposito temporaneo prima della raccolta ai fini del trasporto in 

un impianto di recupero; 

● attività di pretrattamento finalizzate a ottenere flussi di rifiuti monomateriale attraverso 

la separazione delle diverse frazioni raccolte con modalità multimateriale, e/o ridurre il 

volume dei rifiuti al fine di ottimizzare il trasporto verso gli impianti di trattamento, 

attraverso operazioni di pressatura, schiacciamento o compattazione (sia nel caso di 

raccolta multimateriale che nel caso di raccolta monomateriale); 

● raccolta e gestione dei dati relativi al conferimento dei rifiuti indifferenziati e/o delle 

frazioni differenziate da parte degli utenti e del successivo conferimento agli impianti di 

trattamento e di smaltimento; 
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Attualmente, tali servizi sono gestiti dai seguenti gestori: 

Pizzo Pippo 

Partita IVA ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU 

1220660839 39665 31/12/2030 SI SI NO NO NO 

 

Sant'Angelo di Brolo 

Partita IVA ID ARERA  CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU 

083088 28833  NO NO SI SI SI 

Con riferimento ai servizi esterni al perimetro della regolazione, il Comune precisa che trattasi di: 

● gestione del verde pubblico; 

● spazzamento e lavaggio strade (se svolti in aree non coperte dal ciclo integrate dei rifiuti 

urbani); 

● derattizzazione e disinfestazione; 

● rimozione di scritte vandaliche e manifesti abusivi; 

● gestione servizi igienici pubblici; 

● sgombero neve; 

● raccolta e smaltimento amianto; 

 

I relativi costi e/o ricavi sono stati esclusi dal perimetro MTR-3, gli stessi sono stati evidenziati 

separatamente nel tool di calcolo, al fine di evitare commistioni con i costi del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti urbani. 

2.2 ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI 

Il gestore, Comune di Sant'Angelo di Brolo, è un Ente pubblico in normale funzionamento. 

Non vi sono crisi patrimoniali (procedure fallimentari, concordato preventivo) o squilibrio strutturale 

del bilancio (dissesto, dissesto guidato, procedura di riequilibrio) né ricorsi pendenti rilevanti e né 

sentenze passate in giudicato nell’ultimo biennio. 

  

3 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO (G) 

In generale, il gestore del servizio integrato o, in caso di pluralità di gestori, ciascuno dei gestori dei servizi 

che compongono il servizio integrato, ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizi, 
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relaziona sui dati di propria competenza inseriti nell’Allegato 1 alla determina 1/DTAC/2025 (Tool di 

calcolo o Tool-PEF). 

 

3.1 DATI TECNICI E POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO 

Ciascun gestore, per quanto di propria pertinenza, rappresenta i dati tecnici che descrivono il perimetro e 

i livelli di qualità del servizio e ne illustra le variazioni previste nel quadriennio 2026-2029, indicando le 

conseguenti proposte di inquadramento in uno degli schemi regolatori di cui al comma 5.2 del MTR-3. 

Di seguito si passano in rassegna i dati inerenti alla raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio 

raggiunti (Fonte ISPRA). 

Anno Popolazione RD (t) Tot. RU (t) RD (%) RD pro capite RU pro capite 

2024 2.680 746,202 891,422 83,71 278,43 332,62 

2023 2.722 786,645 910,665 86,38 289,00 334,56 

2022 2.760 702,840 1.354,000 51,91 254,65 490,58 

 

Dati di Dettaglio 

Anno 2024 

Altro RD (t): 0,000 

Ingombranti misti (t): 20,750 

Carta e cartone (t): 90,340 

Frazione Organica (t): 397,380 

Legno (t): 1,920 

Metallo (t): 0,000 

Plastica (t): 93,350 

RAEE (t): 8,140 

Selettiva (t): 0,500 

Tessili (t): 18,332 

Vetro (t): 115,490 

Rifiuti da C&D (t): 0,000 

Pulizia stradale a recupero (t): 0,000 

Anno 2023 

Altro RD (t): 0,000 

Ingombranti misti (t): 27,120 

Carta e cartone (t): 100,030 

Frazione Organica (t): 401,380 

Legno (t): 0,000 

Metallo (t): 0,000 

Plastica (t): 98,000 

RAEE (t): 16,530 

Selettiva (t): 6,355 

Tessili (t): 12,570 

Vetro (t): 124,660 

Rifiuti da C&D (t): 0,000 

Pulizia stradale a recupero (t): 0,000 

Anno 2022 
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Altro RD (t): 0,000 

Ingombranti misti (t): 61,080 

Carta e cartone (t): 96,590 

Frazione Organica (t): 355,600 

Legno (t): 0,000 

Metallo (t): 0,000 

Plastica (t): 78,490 

RAEE (t): 5,660 

Selettiva (t): 0,250 

Tessili (t): 0,000 

Vetro (t): 105,170 

Rifiuti da C&D (t): 0,000 

Pulizia stradale a recupero (t): 0,000 

 

Andamento della percentuale di raccolta differenziata 

 

 

Andamento del pro capite di produzione e RD 
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Ripartizione percentuale della RD per frazione – anno 2024 

 

 

Ripartizione del pro capite di RD per frazione – anno 2024 

 

 

3.1.1 VARIAZIONI DI PERIMETRO 

Ciascun gestore indica le eventuali modifiche al perimetro del servizio integrato avvenute nel 2024-2025 

(quali, a titolo esemplificativo, la cessazione o acquisizione di comuni serviti o nuovi servizi forniti o 

cessati), i cui effetti si riflettono nelle evidenze contabili impiegate per la predisposizione tariffaria 2026-

2029. 
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COSTI PREVISIONALI ANTICIPAZIONI 

PARTE VARIABILE 
2024 2025 

𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 

 

COSTI PREVISIONALI ANTICIPAZIONI 

PARTE FISSA 
2024 2025 

𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 

 

Ciascun gestore illustra, poi, le eventuali variazioni di perimetro gestionale attese per le annualità del 

quadriennio 2026-2029 che interessano uno o più dei servizi forniti (quali ad esempio il passaggio dalla 

raccolta stradale alla raccolta porta a porta, i processi di aggregazione delle gestioni, e/o il potenziamento 

delle attività di prevenzione della produzione e di riutilizzo dei rifiuti urbani), fornendo adeguata evidenza 

con riferimento all’eventuale esigenza di valorizzazione del coefficiente K da parte dell’Ente 

territorialmente competente, di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi 

operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico 𝐶𝑂116 𝑒𝑥𝑝
). 

Nel corso del periodo regolatorio 2026-2029 sono previste variazioni del perimetro del servizio 

integrato di gestione dei rifiuti urbani rispetto al biennio precedente, riconducibili a modifiche delle 

attività ricomprese nel servizio e/o delle modalità di erogazione delle prestazioni. In particolare, le 

variazioni di perimetro attese riguardano: [descrivere sinteticamente la/e variazione/i, ad esempio: 

estensione/riduzione delle aree servite, introduzione o cessazione di specifiche attività, modifica 

del modello di raccolta, attivazione di nuovi servizi]. Tali variazioni comportano effetti sui volumi di 

attività e sull'organizzazione del servizio, con potenziali riflessi sui costi operativi riconducibili al 

perimetro gestionale. Alla luce di quanto sopra, il gestore fornisce all'Ente territorialmente 

competente le informazioni necessarie a valutare l'eventuale esigenza di valorizzazione dei 

coefficienti e delle componenti previsionali previste dal MTR-3, con particolare riferimento al 

coefficiente di potenziamento K e alle componenti di costo operativo incentivante eventualmente 

correlate alle modifiche del perimetro del servizio, fermo restando che le determinazioni finali 

spettano all'ETC in sede di predisposizione tariffaria. 
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COSTI PREVISIONALI PARTE VARIABILE 

PER VARIAZIONI DI PERIMETRO GESTIONALE 
2026 2027 2028 2029 

COexp 116 0,00 0,00 0,00 0,00 

COnew exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

COI exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

     

COSTI PREVISIONALI PARTE FISSA 

PER VARIAZIONI DI PERIMETRO GESTIONALE 
2026 2027 2028 2029 

COexp 116 0,00 0,00 0,00 0,00 

COnew exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

COI exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

     

3.1.2 LIVELLI E VARIAZIONI DELLA QUALITA’ 

Il Comune di Sant'Angelo di Brolo, per la qualità tecnica e ambientale delle prestazioni si colloca 

nello Schema I Livello qualitativo minimo. 
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Con riferimento alle annualità del periodo regolatorio 2026-2029, sono previste variazioni dei livelli 

qualitativi del servizio riconducibili all'esigenza di mantenere e, ove necessario, rafforzare le 

prestazioni erogate in coerenza con gli obblighi introdotti dalla regolazione vigente, nonché con gli 

obiettivi di efficacia del servizio definiti dall'Ente territorialmente competente. In particolare, le 

variazioni attese riguardano l'adeguamento organizzativo e operativo del servizio al fine di 

assicurare il rispetto degli standard di qualità previsti dall'Allegato A alla deliberazione ARERA 

15/2022/R/RIF (TQRIF), nonché il presidio dei livelli di servizio funzionali al conseguimento e al 

mantenimento delle performance associate agli indicatori di qualità tecnica e ambientale, inclusi i 

macro-indicatori R1 e R2 di cui alla RQTR. Tali variazioni, pur non configurandosi come interventi di 

potenziamento straordinario del servizio, comportano un impegno gestionale aggiuntivo finalizzato 

alla continuità e all’affidabilità delle prestazioni, in un contesto caratterizzato da una crescente 

complessità operativa e da dinamiche esogene che incidono sull'organizzazione del servizio. Alla 

luce di quanto sopra, il gestore rappresenta all'Ente territorialmente competente l'esigenza di 

tenere conto delle variazioni qualitative del servizio nell'ambito delle valutazioni di competenza, ai 

fini dell'eventuale valorizzazione dei coefficienti regolatori previsti dal MTR-3, fermo restando che 

la determinazione finale in merito spetta all'ETC in sede di predisposizione tariffaria. 

     

COSTI PREVISIONALI PARTE VARIABILE 

PER VARIAZIONI DI QUALITA' 
2026 2027 2028 2029 

CQ exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

COnew exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

COI exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

     

COSTI PREVISIONALI PARTE FISSA 

PER VARIAZIONI DI QUALITA' 
2026 2027 2028 2029 

CQexp 116 0,00 0,00 0,00 0,00 

COnew exp 0,00 0,00 0,00 0,00 

COI exp 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Per il periodo 2026–2029, con specifico riferimento al biennio 2026–2027, non sono state 

valorizzate componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3, in quanto non risultano 

programmati target di potenziamento del servizio, interventi non sistematici o ulteriori 

adeguamenti qualitativi eccedenti gli standard minimi regolatori tali da generare oneri aggiuntivi 

misurabili e verificabili ai sensi della regolazione. 

Successivamente, il gestore descrive (evidenziando le variazioni rispetto agli anni precedenti) e motiva le 

scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nelle caratteristiche del servizio che si rendono necessarie 

nella propria realtà territoriale (ad esempio la richiesta di livelli qualitativi sensibilmente più elevati). 

Inoltre, il gestore fornisce i dati relativi ai valori e agli obiettivi di miglioramento del:  

• macro-indicatore R1 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi”, di cui all’articolo 6 

dell’Allegato A alla deliberazione 387/2023/R/RIF così come modificato dalla deliberazione 

374/2025/R/RIF (di seguito: RQTR); 

• macro-indicatore R2 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica”, di cui all’articolo 

7-bis della RQTR. 

 

MACRO INDICATORE R1 2026 2027 

R1 0,61 0,61 

Classe R1 D D 

Obiettivo R1 (a+2) 0,66 0,66 

Classe obiettivo R1 (a+2) C C 

 

MACRO INDICATORE R2 2026 2027 

R2 0,90 0,90 

Classe R2 B B 

Obiettivo R2 (a+2) 0,91 0,91 

Classe obiettivo R2 (a+2) B B 
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Infine, il gestore descrive, ove rilevante, le condizioni che hanno portato al mancato co 

nseguimento dell’obiettivo di miglioramento relativo al parametro Ha che esprime il grado di copertura dei 

costi della raccolta differenziata laddove 𝛨𝑎−2𝑒𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑖𝑣𝑜 <  𝛨𝑎−2𝑡𝑎𝑟𝑔𝑒𝑡
  
 
 
, e trova, perciò, valorizzazione la 

componente di riclassificazione 𝐶𝑂𝑟𝑑𝑎 𝑒𝑓𝑓
. 

CALCOLO H di partenza 

AR di partenza 0,00 

CRD di partenza 95.219,00 

H di partenza 0,00 % 

Classe di partenza I 

H Target 2024 5,00 % 

Classe target 2024 I 

 

CALCOLO H effettivo 

AR effettivo 0 

CRD effettivo 79.369 

https://suiteambiente.it/


Comune di Sant'Angelo di Brolo – Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it 

15 

H effettivo 0,00 % 

Classe H effettivo I 

H Target biennale da conseguire nell’anno a e 

verificare nel PEF a+2 
10,00 % 

Classe H Target H 

 

3.2 FONTI DI FINANZIAMENTO 

Le fonti di finanziamento del Comune di Sant'Angelo di Brolo sono le seguenti: 

• tributi di competenza locale, contributi regionali e assegnazioni di risorse da parte 

dell’Amministrazione Centrale. 

 

Detrazioni come da Det. 1/DTAC/2025 

comma 4.5 comma 1.4 - TOTALE 

Anno 

2026 

Anno 

2027 

Anno 

2028 

Anno 

2029 

Contributo MIUR percepito ai sensi del DL 248/07 €. 1.295 €. 1.295 €. 1.295 €. 1.295 

Entrate proventi da attività di recupero 

dell’evasione 
    

Entrate derivanti da procedure sanzionatorie     

Ulteriori entrate approvate dall’ETC-  extra costi €. 9.800 €. 11.225   

 

3.3 DATI PER LA DETERMINAZIONE DELLE ENTRATE DI RIFERIMENTO 

Il/I PEF redatto/i in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2025 sintetizza/no tutte le 

informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario (o 

all’ambito unitario di cui al comma 31.2 del MTR-3) e agli anni del periodo 2026-2029, in coerenza con i 

criteri disposti dal MTR-3. Tali dati devono essere illustrati da ciascun gestore (ivi incluso il Comune che 

gestisce in economia uno o più servizi), per quanto di propria competenza, sulla base della disciplina 

contenuta nell’articolo 8 del MTR-3.  

In caso di avvicendamento gestionale, in conformità alla disciplina contenuta nel comma 4.6, della 

determina 1/DTAC/2025, il gestore dovrà fornire adeguata giustificazione dei dati inseriti e delle eventuali 

stime effettuate per la predisposizione del PEF, in coerenza con il piano economico-finanziario di 

affidamento. 

https://suiteambiente.it/


Comune di Sant'Angelo di Brolo – Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it 

16 

 

3.3.1 DATI DI CONTO ECONOMICO 

Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel/i PEF dovranno essere riconciliate 

con la somma dei costi effettivamente sostenuti da ciascun gestore nell’anno contabile di riferimento 

individuato in conformità alle previsioni contenute nell’articolo 8 del MTR-3. 

A tal fine il gestore dovrà innanzitutto, ove rilevante, dar conto dei criteri utilizzati per la disaggregazione 

dei costi afferenti alle attività del servizio integrato di gestione rifiuti da quelli afferenti ad attività 

diverse dalla gestione del ciclo dei rifiuti e/o ad attività esterne al servizio di gestione rifiuti come definite 

nel MTR-3, evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/DTAC/2025, nelle more della 

decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF.  

In secondo luogo, il gestore dovrà dare evidenza delle rettifiche effettuate, in conformità all’articolo 
8.3 del MTR-3, sui dati di conto economico, relativamente a: 

• i costi attribuibili alle attività capitalizzate (per esempio gli ammortamenti così come valorizzati 

sulla base delle regole per la redazione del bilancio civilistico); 

• le “poste rettificative” delle voci di costo operativo di cui all’articolo 1, comma 1 del MTR-3; 

• i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata, in sede di determinazione 

delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità, la valorizzazione di costi operativi 

incentivanti di natura previsionale; 

• gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di determinazione delle 

entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori componenti di costo di natura 

previsionale introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione 

dei pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.   

In terzo luogo, il gestore dovrà illustrare i criteri e gli eventuali driver utilizzati per l’allocazione dei dati 
così rettificati alle pertinenti componenti di costo (effettivo) variabile e fisso di cui al MTR-3, 

evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/DTAC/2025, nelle more della decorrenza 

delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF. 

Il comune che gestisce in economia uno o più dei servizi di gestione dei rifiuti urbani dovrà dare 

separata evidenza delle eventuali quote di costo relative all’IVA indetraibile, in coerenza con quanto 

riportato nell’Allegato 1, Tool di calcolo. 

I costi ammessi a riconoscimento tariffario sono calcolati secondo criteri di efficienza, considerando 

i costi al netto dell’IVA detraibile e delle imposte. Nel caso di IVA indetraibile, i costi riconosciuti 

devono comunque essere rappresentati fornendo separata evidenza degli oneri relativi all’IVA. 
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I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno 𝑎 = {2026, 2027, 2028, 

2029} per il servizio del ciclo integrato, salvo che per le componenti per le quali siano esplicitamente 

ammessi valori previsionali, sono determinati: 

• per l’anno 2026 sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come 

risultanti da fonti contabili obbligatorie; 

• per gli anni 2027, 2028 e 2029, in sede di prima approvazione: 

o con riferimento ai costi d’esercizio, sulla base dei dati di bilancio o di preconsuntivo 

relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile; 

o con riferimento ai costi d’investimento: i) per l’anno 2027 sulla base dei dati di 

bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli 

dell’ultimo bilancio disponibile; ii) per gli anni 2028 e 2029, assumendo la completa 

realizzazione degli interventi programmati, secondo quanto precisato al successivo 

comma 13.5, considerato che l’investimento realizzato nell’anno a rileva ai fini 

tariffari nell’anno (a+2). 

In sede di aggiornamento biennale, ai fini della determinazione delle entrate tariffarie per le 

annualità 2028 e 2029, le componenti di costo (e di ricavo) saranno riallineate ai dati risultanti da 

fonti contabili obbligatorie dell’anno (a- 2). 

I costi riconosciuti: 

• comprendono le seguenti voci di bilancio di natura ricorrente: 

o B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti); 

o B7 - Costi per servizi; 

o B8 - Costi per godimento di beni di terzi; 

o B9 - Costi del personale; 

o B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; 

o B12 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e 

prassi fiscali; 

o B13 - Altri accantonamenti; 

o B14 - Oneri diversi di gestione; 

• sono ottenuti decurtando dalle voci di cui al precedente alinea: 

o i costi attribuibili alle attività capitalizzate; 

o le poste rettificative di cui al comma 1.1; 

o i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata (in sede di 

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) la 

valorizzazione di costi operativi incentivanti (di natura previsionale), ivi incluse le 
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componenti di cui all’Articolo 10, per cui l’operatore si è assunto il rischio di 

conseguire l’obiettivo a risorse definite ex ante; 

o gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di 

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori 

componenti di costo di natura previsionale o di anticipazione introdotte dalla 

regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione dei pertinenti 

recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio. 

I costi di cui al comma 8.3, in un’ottica di omogeneità nella rappresentazione e nella trattazione 

degli oneri ammissibili, sono riclassificati nelle componenti: 

• costi operativi, di cui al Titolo III, che comprendono costi operativi di gestione (𝐶𝐺𝑎) e costi 

comuni (𝐶𝐶𝑎); 

• costi d’uso del capitale (𝐶𝐾𝑎), di cui al Titolo IV, per quanto concerne le voci riferite agli 

accantonamenti (𝐴𝑐𝑐𝑎). 

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno 𝑎 = {2026, 2027, 2028, 

2029} sono determinati scomputando dai costi di cui al comma 8.4 gli oneri – compresi gli oneri 

afferenti alla commercializzazione e valorizzazione delle frazioni differenziate dei rifiuti raccolti – 

afferenti o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, preselezione o pretrattamento degli 

imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”. 

Ai fini dell’aggiornamento dei costi di cui al comma 8.3, il tasso di inflazione relativo all’anno a è 

inteso come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per 

le Famiglie di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-1) rispetto a 

giugno dell’anno successivo. Ai fini delle determinazioni tariffarie per l’anno 𝑎 = {2026}, si 

considerano i seguenti tassi di inflazione 𝐼2025 = 2% e 𝐼2026 = 1,2%. Per gli anni 2027, 2028 e 2029, in 

sede di prima approvazione, si assume inflazione nulla, rinviando la pubblicazione puntuale dei tassi 

di inflazione in parola ai provvedimenti che verranno adottati dall’Autorità ai fini dell’aggiornamento 

delle predisposizioni tariffarie a valere sugli anni 2028 e 2029 e fatto salvo quanto previsto dai 

successivi commi 8.7 e 8.8. 

In sede di prima predisposizione tariffaria per il periodo 2026-2029, l’Ente territorialmente  

competente  valorizza  il  conguaglio  riconducibile  agli scostamenti  tra  i  costi  riconosciuti  in  sede  

di  aggiornamento  della predisposizione tariffaria per il 2024 e il 2025, con riguardo all’annualità 

2025 (annualità per la quale è stato assunto, in sede di prima approvazione, un tasso di inflazione 

nullo ai sensi del comma 7.6 del MTR-2) e quelli riquantificabili considerando il tasso di inflazione 

pari a 𝐼2025 = 2% individuato dal precedente comma 8.6. 
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In sede di aggiornamento della predisposizione tariffaria per le annualità 2028 e 2029, 

analogamente a quanto previsto dal comma precedente, l’Ente territorialmente competente 

valorizza il corrispondente conguaglio con riguardo all’annualità 2027, considerando il tasso di 

inflazione 𝐼2027 determinato dall’Autorità con successivo provvedimento. 

Ai sensi del MTR-3 i costi efficienti e di investimento riconosciuti, salvo che per le componenti per 

le quali siano esplicitamente ammessi valori previsionali, sono determinati, in aggiornamento, per 

l’anno 2026 e 2027, sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come risultanti 

da fonti contabili obbligatorie. 

Per l’anno 2027, in assenza di dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025, si farà 

riferimento ai dati dell’ultimo bilancio disponibile (rendiconto di gestione anno 2024). 

I costi riportati nei fogli di raccolta dati sono stati imputati in seguito alla loro rilevazione dal 

rendiconto di gestione del Comune, quantificando separatamente il valore dell’IVA indetraibile, ove 

presente. Laddove presenti, i costi riferibili a componenti di Costo Operativo Incentivante 

riconosciuti dall’ETC per le annualità 2024 e 2025, sono stati opportunamente rettificati e – 

pertanto – non compaiono nel quadro dei costi di bilancio del Comune. 

Per i ricavi TARI, sono stati considerati la sola quota parte riferibile alle attività di gestione di 

competenza del Comune; i ricavi, sono stati imputati al netto dell’IVA da versare e al netto degli 

accertamenti TARI riscossi nel 2024 e nel 2025 ma riferiti ad annualità precedenti. 

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2024. 

 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 2.500 0 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 48.974 69.821 0 0 2.210 0 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 3.041 0 0 0 

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 18.045 

 

CRT 0,00 

CTS 48.974,09 

CTR 69.821,22 

CRD 0,00 

CSL 0,00 

CARC 7.750,50 

CGG 0,00 

CCD 0,00 

COAL 18.045,00 

Non risultano cespiti di proprietà comunale iscritti a Libro Cespiti o altra fonte contabile 

documentabile il cui costo e imputabile al servizio di igiene urbana. 

Non risultano immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2024. 

Non risultano presenti poste rettificative dei costi operativi presenti nel bilancio 2024. 

Non risultano presenti poste rettificative del capitale che includono forme alternative di 

finanziamento presenti nel bilancio comunale 2024 (es. fondi per il trattamento di fine rapporto). 
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Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2025. 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 56.018 70.898 0 0 2.987 0 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 3.825 0 0 0 

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 18.407 

 

CRT 0,00 

CTS 56.017,72 

CTR 70.898,05 

CRD 0,00 

CSL 0,00 

CARC 6.812,02 

CGG 0,00 

CCD 0,00 
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COAL 18.407,00 

Non risultano cespiti di proprietà comunale iscritti a Libro Cespiti o altra fonte contabile 

documentabile il cui costo e imputabile al servizio di igiene urbana. 

Non risultano immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2025. 

Non risultano presenti poste rettificative dei costi operativi presenti nel bilancio 2025. 

Non risultano presenti poste rettificative del capitale che includono forme alternative di 

finanziamento presenti nel bilancio comunale 2025 (es. fondi per il trattamento di fine rapporto). 

 

3.3.2 FOCUS SUGLI AR e ARSC 

Il gestore dell’attività di avvio a riciclo di una o più delle frazioni differenziate e/o alla cessione sul 

mercato dell’eventuale energia prodotta dai rifiuti fornisce il dettaglio delle singole voci di ricavo di 

propria competenza, distinguendo tra i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dei sistemi 

collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore per il settore degli 

imballaggi e per settori diversi (da allocare alla componente ARSC,a) e i ricavi derivanti dalla vendita 

di materiale al di fuori dei sopra richiamati schemi e dalla cessione sul mercato di energia derivante 

dai rifiuti (da allocare alla componente ARa).  

Relativamente agli altri ricavi derivanti da vendita di materiali ed energia (ARa) il gestore, oltre ad 

indicare gli eventuali proventi della vendita di energia, specifica se sono o meno ricompresi anche 

ricavi afferenti a servizi diversi dal servizio integrato di gestione dei rifiuti conseguiti avvalendosi di 

asset e risorse del servizio integrato, dandone separata evidenza. 

I ricavi CONAI e/o da sistemi collettivi non sono di competenza del gestore TRU. 

 

3.3.3 COMPONENTI DI COSTO PREVISIONALI 

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, illustra in questa sezione, per le annualità del periodo 

2026-2029, le proprie stime relative all’eventuale valorizzazione delle componenti previsionali di cui agli 

articoli 10 e 17 del MTR-3. In particolare, il gestore fornisce adeguata giustificazione, ai fini della 

successiva valutazione e determinazione da parte dell’ETC: 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

, degli oneri 

aggiuntivi relativi al perseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura 

sistematica e i cui obiettivi siano verificabili su un arco temporale di durata almeno biennale 

https://suiteambiente.it/


Comune di Sant'Angelo di Brolo – Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it 

23 

illustrati nei paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni stabilite dal 

comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, efficienza 

dei costi);  

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

, degli oneri 

aggiuntivi relativi al conseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura non 

sistematica connessi alle modifiche del perimetro gestionale illustrate nel paragrafo 3.1.1 e 

all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi, o ulteriori, rispetto a quelli minimi fissati 

dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni 

stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, 

efficienza dei costi); 

• della proposta di valorizzazione, attraverso la componente 𝐶𝑇𝑆𝛥𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
, di oneri variabili aggiuntivi 

relativi al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, descritti nel paragrafo 3.1.2, evidenziando 

le circostanze eccezionali che motivano la richiesta, nonché le azioni già poste in essere e quelle 

programmate per la rimanente durata dell’affidamento volte, alternativamente o 

congiuntamente, all’aumento della percentuale di raccolta differenziata, alla diminuzione della 

percentuale di rifiuto urbano residuo destinato allo smaltimento e alla diminuzione della 

produzione di rifiuto urbano residuo pro capite; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 di 

maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti, 

ovvero ad attività aggiuntive/minori conseguenti alla scelta di talune utenze non domestiche di 

conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico o al rientro nel servizio medesimo; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 dei costi aggiuntivi 

per l’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità, secondo quanto descritto nel 

paragrafo 3.1.2; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝑉,𝑎  e 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝐹,𝑎 , dei costi 

aggiuntivi a copertura di eventuali oneri relativi ai 𝐶𝑅𝑇𝑎 , 𝐶𝑅𝐷𝑎  e 𝐶𝑆𝐿𝑎 , descritti nel paragrafo 

3.1.3, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della 

dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non intercettati dall’aggiornamento dei 

costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione Ia , producendo le opportune evidenze documentali 

da cui si evinca ex-ante l’entità dei maggiori oneri. 

 

COSTI PREVISIONALI 

PARTE VARIABILE 
2026 2027 2028 2029 

𝐶𝑇𝑆𝛥𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 
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𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝑉,𝑎  0 0 0 0 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

 

COSTI PREVISIONALI 

PARTE FISSA 
2026 2027 2028 2029 

𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝐹,𝑎  0 0 0 0 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

 

3.3.4 INVESTIMENTI 

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza e con riferimento al periodo 2026-2029, illustra: 

• il fabbisogno di investimenti, determinato in considerazione delle scelte di pianificazione regionale 

e, ove esistente, di ambito ottimale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al valore delle 

infrastrutture esistenti; 

• gli interventi previsti per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati 

dalle programmazioni di competenza regionale e nazionale; 

• gli interventi realizzati e gli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo infrastrutturale e incremento 

della capacità impiantistica, e dell’efficacia ambientale, in coerenza con quanto disposto con le 

programmazioni di competenza regionale e nazionale. 

Il gestore, Comune di Sant'Angelo di Brolo, allo stato, non ravvisa l’esigenza di pianificare nuovi 

investimenti negli anni 2026- 2029. 
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3.3.5 DATI RELATIVI AI COSTI DI CAPITALE 

Ciascun gestore, per le quattro annualità del periodo 2026-2029, opera la valorizzazione delle 

componenti di costo di capitale in conformità alle regole di cui all’articolo 8, comma 2, del MTR-3, 

fornendo, nella presente relazione, evidenza dei cespiti posti a servizio dell’ambito tariffario a cui il PEF si 

riferisce e descrivendo, nel caso di infrastrutture condivise da più ambiti tariffari e/o con servizi/business 

esterni al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (in assenza di contabilità separata), gli eventuali 

driver impiegati per l’allocazione dei costi, che devono essere determinati secondo criteri di significatività, 

attendibilità, ragionevolezza e verificabilità. 

Con specifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli accantonamenti per 

crediti, occorre dar conto: 

• nel caso di TARI tributo, al valore corrispondente al 60% dell’accantonamento annuo al fondo 

crediti di dubbia esigibilità secondo le previsioni di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al decreto 

legislativo 118/11; 

• nel caso di tariffa corrispettiva, del valore massimo previsto dalle norme fiscali.  

Ove rilevante, il gestore: 

• fornisce separata evidenza dei cespiti di proprietari diversi e dei relativi costi di cui si chiede il 

riconoscimento;  

• illustra i criteri sottesi alle migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini di 

consentire all’Ente territorialmente competente di definire la relativa vita utile regolatoria; 

• illustra le valutazioni effettuate in merito: 

o alla vita utile assegnata ai cespiti ove non direttamente riconducibili alle tipologie 

previste nelle tabelle di cui all’articolo 15 del MTR-3; 

o alle motivazioni sottese alla proposta di adozione di una vita utile differente da quella 

regolatoria in conformità alla previsione di cui ai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3. 

Il valore dell’accantonamento annuo al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del gestore Comune 

imputato nel PEF 2024 è pari a € 500. 

Il valore dell’accantonamento annuo al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del gestore Comune 

imputato nel PEF 2025 è pari a € 1.500. 
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4 ATTIVITA’ DI VALIDAZIONE (ETC) 

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente. 

 

5 VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE (ETC) 

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente. 
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Introduzione metodologica 

La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura dell’Ente territorialmente 

competente (di seguito anche ETC) ovvero del soggetto delegato allo svolgimento dell’attività di 

validazione (capitoli 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (G, capitoli 2 e 3). 

Le informazioni, i dati e le valutazioni da inserire nei vari capitoli coprono l’orizzonte temporale del 

quadriennio 2026-2029. 

L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della presente 

relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – piano economico-finanziario 

(PEF), dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di determinazione del PEF e delle tariffe all’utenza – che 

complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da sottoporre all’approvazione di 

competenza dell’Autorità.  

Nel caso di revisione della predisposizione tariffaria ai sensi del comma 30.5 dell’Allegato A alla 

deliberazione 397/2025/R/RIF (MTR-3), l’Ente territorialmente competente produce le opportune 

evidenze delle circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della 

gestione che hanno determinato la decisione di revisione, illustrandone gli impatti, assicurando che tali 

circostanze non ricadano nella casistica di esclusione di cui al sopra menzionato comma del MTR-3. 

Il termine per tale trasmissione è fissato in 60 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti 

determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della 

TARI riferita all’anno 2026.  

La presente relazione costituisce la “Relazione di accompagnamento – lato Gestore (Pippo Pizzo)”, 

predisposta ai fini della validazione da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) 

nell’ambito della predisposizione tariffaria relativa al periodo regolatorio 2026–2029 (MTR-3). 

La relazione è redatta in coerenza con lo schema tipo di cui all’Allegato 2 alla determinazione ARERA 

1/DTAC/2025 per le parti di competenza del/dei gestore/i (capitoli 2 e 3), nonché per i paragrafi del 

capitolo 1 compilati dal Comune in quanto necessari a descrivere l’ambito tariffario e i soggetti 

gestori coinvolti. 

Restano in capo all’ETC la redazione del completamento del capitolo 1, nonché dei capitoli 4 e 5. 

Il gestore, Pippo Pizzo, per quanto di sua competenza, invia all’ETC, SRR Messina Provincia, la 

seguente documentazione: 

• i file excel contenenti le i dati contabili, compilati con le informazioni di propria competenza; 

• la relazione di accompagnamento redatta secondo lo schema tipo di relazione di 

accompagnamento predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determinazione 

1/DTAC/2025); 
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• una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 4 della 

determinazione 1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante e corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità, 

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai 

sensi di legge; 

• la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di 

validazione. 

La relazione segue lo schema di cui all’allegato 2 alla Determinazione ARERA 7 Novembre 2025, n. 

1/DTAC/2025, per le parti da redigersi a cura dell’Ambito Tariffario di Sant'Angelo di Brolo (capitoli 

2 e 3 della Relazione). 

Resta in capo all’ETC la redazione delle restanti parti della relazione di accompagnamento (capitoli 

4 e 5 e paragrafi rimanenti del capitolo 1). 

Tanto sopra, al fine di consentire all’Ente territorialmente competente, l’attività di verifica di cui 

all’art. 7 della deliberazione ARERA 397/2025/R/RIF. 
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1 PREMESSA (ETC) 

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente. 

 

2 DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (G) 

 

2.1 PERIMETRO DELLA GESTIONE/AFFIDAMENTO E SERVIZI FORNITI 

Il gestore, Pippo Pizzo, con sede in Montagnareale (ME) in Via Belvedere, n.25, C.F. 

PZZPPP61S15F395E, opera presso il Sant'Angelo di Brolo (codice Istat 083088), n. xxxx rispetto 

al quale SRR Messina Provincia svolge il ruolo di Ente Territorialmente Competente (ETC). 

Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, spazzamento e lavaggio delle strade è stato 

affidato a Pippo Pizzo mediante ricorso a procedura ad evidenza pubblica ed è svolto in forza del 

contratto rep 1811 sottoscritto in data 20/12/2023. 

Il territorio servito si estende su una superficie di xxxx e per una densità di xxxx.  Il perimetro della 

gestione è quello del territorio Comunale di Sant'Angelo di Brolo. 

L’ambito tariffario oggetto di validazione è il Comune di Sant'Angelo di Brolo, per il quale Pippo 

Pizzo si occupa delle seguenti attività: 

● spazzamento manuale; 

● svuotamento cestini; 

● raccolta foglie; 

● raccolta dei rifiuti vegetali provenienti da aree verdi; 

● raccolta domiciliare; 

● gestione di isole ecologiche; 

● Raccolta e trasporto rifiuti differenziati; 

● Raccolta e trasporto rifiuti non differenziati; 

 

Le suddette attività vengono svolte dalla società Ekoverden S.r.l. avente sede in Via G. Verdi, 35, 

Brolo, C.F. e P.IVA 036846708363, in forza di un contratto di subappalto sottoscritto in data 

29/12/2023.. 
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2.2 ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI 

Il gestore, Pippo Pizzo, è un’impresa privata in normale funzionamento. 

Non vi sono crisi patrimoniali (procedure fallimentari, concordato preventivo) o squilibrio strutturale 

del bilancio (dissesto, dissesto guidato, procedura di riequilibrio) né ricorsi pendenti rilevanti e né 

sentenze passate in giudicato nell’ultimo biennio. 

  

3 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO (G) 

In generale, il gestore del servizio integrato o, in caso di pluralità di gestori, ciascuno dei gestori dei servizi 

che compongono il servizio integrato, ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizi, 

relaziona sui dati di propria competenza inseriti nell’Allegato 1 alla determina 1/DTAC/2025 (Tool di 

calcolo o Tool-PEF). 

 

3.1 DATI TECNICI E POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO 

Ciascun gestore, per quanto di propria pertinenza, rappresenta i dati tecnici che descrivono il perimetro e 

i livelli di qualità del servizio e ne illustra le variazioni previste nel quadriennio 2026-2029, indicando le 

conseguenti proposte di inquadramento in uno degli schemi regolatori di cui al comma 5.2 del MTR-3. 

Di seguito si passano in rassegna i dati inerenti alla raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio 

raggiunti (Fonte ISPRA). 

Anno Popolazione RD (t) Tot. RU (t) RD (%) RD pro capite RU pro capite 

2024 2.680 746,202 891,422 83,71 278,43 332,62 

2023 2.722 786,645 910,665 86,38 289,00 334,56 

2022 2.760 702,840 1.354,000 51,91 254,65 490,58 

 

Dati di Dettaglio 

Anno 2024 

Altro RD (t): 0,000 

Ingombranti misti (t): 20,750 

Carta e cartone (t): 90,340 

RAEE (t): 8,140 

Selettiva (t): 0,500 

Tessili (t): 18,332 
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Frazione Organica (t): 397,380 

Legno (t): 1,920 

Metallo (t): 0,000 

Plastica (t): 93,350 

Vetro (t): 115,490 

Rifiuti da C&D (t): 0,000 

Pulizia stradale a recupero (t): 0,000 

Anno 2023 

Altro RD (t): 0,000 

Ingombranti misti (t): 27,120 

Carta e cartone (t): 100,030 

Frazione Organica (t): 401,380 

Legno (t): 0,000 

Metallo (t): 0,000 

Plastica (t): 98,000 

RAEE (t): 16,530 

Selettiva (t): 6,355 

Tessili (t): 12,570 

Vetro (t): 124,660 

Rifiuti da C&D (t): 0,000 

Pulizia stradale a recupero (t): 0,000 

Anno 2022 

Altro RD (t): 0,000 

Ingombranti misti (t): 61,080 

Carta e cartone (t): 96,590 

Frazione Organica (t): 355,600 

Legno (t): 0,000 

Metallo (t): 0,000 

Plastica (t): 78,490 

RAEE (t): 5,660 

Selettiva (t): 0,250 

Tessili (t): 0,000 

Vetro (t): 105,170 

Rifiuti da C&D (t): 0,000 

Pulizia stradale a recupero (t): 0,000 

 

Andamento della percentuale di raccolta differenziata 
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Andamento del pro capite di produzione e RD 

 

 

Ripartizione percentuale della RD per frazione – anno 2024 

 

 

Ripartizione del pro capite di RD per frazione – anno 2024 
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3.1.1 VARIAZIONI DI PERIMETRO 

Ciascun gestore indica le eventuali modifiche al perimetro del servizio integrato avvenute nel 2024-2025 

(quali, a titolo esemplificativo, la cessazione o acquisizione di comuni serviti o nuovi servizi forniti o 

cessati), i cui effetti si riflettono nelle evidenze contabili impiegate per la predisposizione tariffaria 2026-

2029. 

 

COSTI PREVISIONALI ANTICIPAZIONI 

PARTE VARIABILE 
2024 2025 

𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 

 

COSTI PREVISIONALI ANTICIPAZIONI 

PARTE FISSA 
2024 2025 

𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 

 

Ciascun gestore illustra, poi, le eventuali variazioni di perimetro gestionale attese per le annualità del 

quadriennio 2026-2029 che interessano uno o più dei servizi forniti (quali ad esempio il passaggio dalla 
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raccolta stradale alla raccolta porta a porta, i processi di aggregazione delle gestioni, e/o il potenziamento 

delle attività di prevenzione della produzione e di riutilizzo dei rifiuti urbani), fornendo adeguata evidenza 

con riferimento all’eventuale esigenza di valorizzazione del coefficiente K da parte dell’Ente 

territorialmente competente, di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi 

operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico 𝐶𝑂116 𝑒𝑥𝑝
). 

Con riferimento al periodo regolatorio 2026-2029, non sono previste variazioni del perimetro del 

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani rispetto a quello in essere nel biennio precedente. Il 

servizio continuerà pertanto a essere erogato nel medesimo ambito territoriale e con riferimento 

alle medesime attività e prestazioni già ricomprese nel perimetro gestionale. In assenza di 

modifiche strutturali del perimetro del servizio, non si rilevano effetti diretti sui volumi di attività 

tali da determinare la valorizzazione di componenti di costo operativo incentivante o di ulteriori 

componenti previsionali riconducibili a variazioni di perimetro. Il gestore rappresenta tuttavia che la 

stabilità del perimetro non esclude la necessità di assicurare la continuità e l'adeguatezza delle 

prestazioni nel corso del quadriennio, anche in relazione all'evoluzione del contesto operativo e agli 

obblighi regolatori vigenti, elementi che sono messi a disposizione dell'Ente territorialmente 

competente ai fini delle valutazioni di competenza. 

 

 

3.1.2 LIVELLI E VARIAZIONI DELLA QUALITA’ 

Con riferimento al quadriennio 2026-2029, non sono programmati interventi di potenziamento del 

servizio tali da determinare la valorizzazione di specifiche componenti previsionali (COI/COnew) nel 

biennio 2026-2027. Tuttavia, il Comune evidenzia la necessità di presidiare la continuità e 

l'adeguatezza dei livelli qualitativi del servizio, anche in relazione agli obblighi regolatori (TQRIF) e 

alla dinamica dei costi di conferimento agli impianti di trattamento e smaltimento. Tali elementi 

sono rappresentati all’ETC quale base informativa per le valutazioni di competenza in merito 

all'eventuale valorizzazione del coefficiente K, fermo restando che le determinazioni finali spettano 

all'ETC in sede di predisposizione tariffaria. Non si prevedono variazioni delle caratteristiche del 

servizio, pertanto non si rileva l'esigenza di valorizzazione del coefficiente K e/o di riconoscimento 

di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi operativi di gestione associati a specifiche 

finalità (nello specifico CQexp). 

 

 

Per il periodo 2026–2029, con specifico riferimento al biennio 2026–2027, non sono state 

valorizzate componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3, in quanto non risultano 

programmati target di potenziamento del servizio, interventi non sistematici o ulteriori 
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adeguamenti qualitativi eccedenti gli standard minimi regolatori tali da generare oneri aggiuntivi 

misurabili e verificabili ai sensi della regolazione. 

Successivamente, il gestore descrive (evidenziando le variazioni rispetto agli anni precedenti) e motiva le 

scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nelle caratteristiche del servizio che si rendono necessarie 

nella propria realtà territoriale (ad esempio la richiesta di livelli qualitativi sensibilmente più elevati). 

Inoltre, il gestore fornisce i dati relativi ai valori e agli obiettivi di miglioramento del:  

• macro-indicatore R1 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi”, di cui all’articolo 6 

dell’Allegato A alla deliberazione 387/2023/R/RIF così come modificato dalla deliberazione 

374/2025/R/RIF (di seguito: RQTR); 

• macro-indicatore R2 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica”, di cui all’articolo 

7-bis della RQTR. 

 

 
 

 

Infine, il gestore descrive, ove rilevante, le condizioni che hanno portato al mancato conseguimento 

dell’obiettivo di miglioramento relativo al parametro Ha che esprime il grado di copertura dei costi della 

raccolta differenziata laddove 𝛨𝑎−2𝑒𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑖𝑣𝑜 <  𝛨𝑎−2𝑡𝑎𝑟𝑔𝑒𝑡
  
 

 
, e trova, perciò, valorizzazione la componente di 

riclassificazione 𝐶𝑂𝑟𝑑𝑎 𝑒𝑓𝑓
. 

CALCOLO H di partenza 

AR di partenza 0,00 

CRD di partenza 0,00 

H di partenza 0,00 % 

Classe di partenza I 

H Target 2024 5,00 % 

Classe target 2024 I 

 

CALCOLO H effettivo 
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AR effettivo 0 

CRD effettivo 0 

H effettivo 0,00 % 

Classe H effettivo I 

H Target biennale da conseguire nell’anno a e 

verificare nel PEF a+2 
10,00 % 

Classe H Target H 

 

Riclassificazione H 

AR riclassificato 0,00 

CRD riclassificato 0,00 

H riclassificato 0,00 % 

 

Componente COrdTV,a 0,00 

 

3.2 FONTI DI FINANZIAMENTO 

Le fonti di finanziamento del gestore sono le seguenti: 

• Corrispettivo per la conduzione del servizio in appalto; 

• Corrispettivo da sistemi di compliance regolati in funzion del fattore di sharing determinato 

dall’ETC. 

 

3.3 DATI PER LA DETERMINAZIONE DELLE ENTRATE DI RIFERIMENTO 

IN QUESTO CAPITOLO TRATTIAMO TUTTE LE VALUTAZIONI RELATIVE ALL’EQUILIBRIO 

ECONOMICO-FINANZIARIO DELLA GESTIONE E RELATIVA VALORIZZAZIONE DEI COEFFICIENTI 

SOTTESI. 
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Il/I PEF redatto/i in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2025 sintetizza/no tutte le 

informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario (o 

all’ambito unitario di cui al comma 31.2 del MTR-3) e agli anni del periodo 2026-2029, in coerenza con i 

criteri disposti dal MTR-3. Tali dati devono essere illustrati da ciascun gestore (ivi incluso il Comune che 

gestisce in economia uno o più servizi), per quanto di propria competenza, sulla base della disciplina 

contenuta nell’articolo 8 del MTR-3.  

In caso di avvicendamento gestionale, in conformità alla disciplina contenuta nel comma 4.6, della 

determina 1/DTAC/2025, il gestore dovrà fornire adeguata giustificazione dei dati inseriti e delle eventuali 

stime effettuate per la predisposizione del PEF, in coerenza con il piano economico-finanziario di 

affidamento. 

 

3.3.1 DATI DI CONTO ECONOMICO 

Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel/i PEF dovranno essere riconciliate 

con la somma dei costi effettivamente sostenuti da ciascun gestore nell’anno contabile di riferimento 

individuato in conformità alle previsioni contenute nell’articolo 8 del MTR-3. 

A tal fine il gestore dovrà innanzitutto, ove rilevante, dar conto dei criteri utilizzati per la disaggregazione 

dei costi afferenti alle attività del servizio integrato di gestione rifiuti da quelli afferenti ad attività 

diverse dalla gestione del ciclo dei rifiuti e/o ad attività esterne al servizio di gestione rifiuti come definite 

nel MTR-3, evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/DTAC/2025, nelle more della 

decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF.  

In secondo luogo, il gestore dovrà dare evidenza delle rettifiche effettuate, in conformità all’articolo 
8.3 del MTR-3, sui dati di conto economico, relativamente a: 

• i costi attribuibili alle attività capitalizzate (per esempio gli ammortamenti così come valorizzati 

sulla base delle regole per la redazione del bilancio civilistico); 

• le “poste rettificative” delle voci di costo operativo di cui all’articolo 1, comma 1 del MTR-3; 

• i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata, in sede di determinazione 

delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità, la valorizzazione di costi operativi 

incentivanti di natura previsionale; 

• gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di determinazione delle 

entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori componenti di costo di natura 

previsionale introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione 

dei pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.   

https://suiteambiente.it/


Pippo Pizzo – Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it 

13 

In terzo luogo, il gestore dovrà illustrare i criteri e gli eventuali driver utilizzati per l’allocazione dei dati 
così rettificati alle pertinenti componenti di costo (effettivo) variabile e fisso di cui al MTR-3, 

evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/DTAC/2025, nelle more della decorrenza 

delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF. 

I costi ammessi a riconoscimento tariffario sono calcolati secondo criteri di efficienza, considerando 

i costi al netto dell’IVA detraibile e delle imposte. Nel caso di IVA indetraibile, i costi riconosciuti 

devono comunque essere rappresentati fornendo separata evidenza degli oneri relativi all’IVA. 

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno 𝑎 = {2026, 2027, 2028, 

2029} per il servizio del ciclo integrato, salvo che per le componenti per le quali siano esplicitamente 

ammessi valori previsionali, sono determinati: 

• per l’anno 2026 sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come 

risultanti da fonti contabili obbligatorie; 

• per gli anni 2027, 2028 e 2029, in sede di prima approvazione: 

con riferimento ai costi d’esercizio in mancanza dei dati di preconsuntivo 2025 

consolidati, sono stati impiegati i dati dell’ultimo bilancio approvato, il 2024, 
rivalutati del 2%, come previsto dall’art.8.6 dell’Allegato A alla Delibera ARERA 
397/2025; 

o con riferimento ai costi d’investimento: i) per l’anno 2027 sulla base dei dati di 

bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli 

dell’ultimo bilancio disponibile; ii) per gli anni 2028 e 2029, assumendo la completa 

realizzazione degli interventi programmati, secondo quanto precisato al successivo 

comma 13.5, considerato che l’investimento realizzato nell’anno a rileva ai fini 

tariffari nell’anno (a+2). 

In sede di aggiornamento biennale, ai fini della determinazione delle entrate tariffarie per le 

annualità 2028 e 2029, le componenti di costo (e di ricavo) saranno riallineate ai dati risultanti da 

fonti contabili obbligatorie dell’anno (a- 2). 

I costi riconosciuti: 

• comprendono le seguenti voci di bilancio di natura ricorrente: 

o B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti); 

o B7 - Costi per servizi; 

o B8 - Costi per godimento di beni di terzi; 

o B9 - Costi del personale; 

o B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; 
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o B12 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e 

prassi fiscali; 

o B13 - Altri accantonamenti; 

o B14 - Oneri diversi di gestione; 

• sono ottenuti decurtando dalle voci di cui al precedente alinea: 

o i costi attribuibili alle attività capitalizzate; 

o le poste rettificative di cui al comma 1.1; 

o i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata (in sede di 

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) la 

valorizzazione di costi operativi incentivanti (di natura previsionale), ivi incluse le 

componenti di cui all’Articolo 10, per cui l’operatore si è assunto il rischio di 

conseguire l’obiettivo a risorse definite ex ante; 

o gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di 

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori 

componenti di costo di natura previsionale o di anticipazione introdotte dalla 

regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione dei pertinenti 

recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio. 

I costi di cui al comma 8.3, in un’ottica di omogeneità nella rappresentazione e nella trattazione 

degli oneri ammissibili, sono riclassificati nelle componenti: 

• costi operativi, di cui al Titolo III, che comprendono costi operativi di gestione (𝐶𝐺𝑎) e costi 

comuni (𝐶𝐶𝑎); 

• costi d’uso del capitale (𝐶𝐾𝑎), di cui al Titolo IV, per quanto concerne le voci riferite agli 

accantonamenti (𝐴𝑐𝑐𝑎). 

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno 𝑎 = {2026, 2027, 2028, 

2029} sono determinati scomputando dai costi di cui al comma 8.4 gli oneri – compresi gli oneri 

afferenti alla commercializzazione e valorizzazione delle frazioni differenziate dei rifiuti raccolti – 

afferenti o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, preselezione o pretrattamento degli 

imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”. 

Ai fini dell’aggiornamento dei costi di cui al comma 8.3, il tasso di inflazione relativo all’anno a è 

inteso come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per 

le Famiglie di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-1) rispetto a 

giugno dell’anno successivo. Ai fini delle determinazioni tariffarie per l’anno 𝑎 = {2026}, si 

considerano i seguenti tassi di inflazione 𝐼2025 = 2% e 𝐼2026 = 1,2%. Per gli anni 2027, 2028 e 2029, in 

sede di prima approvazione, si assume inflazione nulla, rinviando la pubblicazione puntuale dei tassi 
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di inflazione in parola ai provvedimenti che verranno adottati dall’Autorità ai fini dell’aggiornamento 

delle predisposizioni tariffarie a valere sugli anni 2028 e 2029 e fatto salvo quanto previsto dai 

successivi commi 8.7 e 8.8. 

In sede di prima predisposizione tariffaria per il periodo 2026-2029, l’Ente territorialmente  

competente  valorizza  il  conguaglio  riconducibile  agli scostamenti  tra  i  costi  riconosciuti  in  sede  

di  aggiornamento  della predisposizione tariffaria per il 2024 e il 2025, con riguardo all’annualità 

2025 (annualità per la quale è stato assunto, in sede di prima approvazione, un tasso di inflazione 

nullo ai sensi del comma 7.6 del MTR-2) e quelli riquantificabili considerando il tasso di inflazione 

pari a 𝐼2025 = 2% individuato dal precedente comma 8.6. 

In sede di aggiornamento della predisposizione tariffaria per le annualità 2028 e 2029, 

analogamente a quanto previsto dal comma precedente, l’Ente territorialmente competente 

valorizza il corrispondente conguaglio con riguardo all’annualità 2027, considerando il tasso di 

inflazione 𝐼2027 determinato dall’Autorità con successivo provvedimento. 

Ai sensi del MTR-3 i costi efficienti e di investimento riconosciuti, salvo che per le componenti per 

le quali siano esplicitamente ammessi valori previsionali, sono determinati, in aggiornamento, per 

l’anno 2026, sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come risultanti da fonti 

contabili obbligatorie. 

Per l’anno 2027, in assenza di dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025, si farà 

riferimento ai dati dell’ultimo bilancio disponibile (bilancio 2024). 

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2024. 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

42.990 0 0 186.289 57.320 0 0 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 10.638 0 0 

 

CRT 42.990 

CTS 0 

CTR 0 

CRD 186.289 

CSL 57.320 

CARC 0 

CGG 10.638 

CCD 0 

COAL 0 

 

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2025. 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

43.850 0 0 190.015 58.466 0 0 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 
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0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 10.850 0 0 

 

CRT 43.849,56 

CTS 0,00 

CTR 0,00 

CRD 190.014,74 

CSL 58.466,07 

CARC 0,00 

CGG 10.850 

CCD 0,00 

COAL 0,00 

 

Per la elaborazione del PEF la ripartizione dei costi del subappalto tra CSL, CTR e CRD è stata 

effettuata sualla base della progettazione di gara 

Non risultano presenti poste rettificative del capitale che includono forme alternative di 

finanziamento presenti nel bilancio comunale 2025 (es. fondi per il trattamento di fine rapporto). 

 

3.3.2 FOCUS SUGLI AR e ARSC 

Il gestore dell’attività di avvio a riciclo di una o più delle frazioni differenziate e/o alla cessione sul 

mercato dell’eventuale energia prodotta dai rifiuti fornisce il dettaglio delle singole voci di ricavo di 
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propria competenza, distinguendo tra i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dei sistemi 

collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore per il settore degli 

imballaggi e per settori diversi (da allocare alla componente ARSC,a) e i ricavi derivanti dalla vendita 

di materiale al di fuori dei sopra richiamati schemi e dalla cessione sul mercato di energia derivante 

dai rifiuti (da allocare alla componente ARa).  

Relativamente agli altri ricavi derivanti da vendita di materiali ed energia (ARa) il gestore, oltre ad 

indicare gli eventuali proventi della vendita di energia, specifica se sono o meno ricompresi anche 

ricavi afferenti a servizi diversi dal servizio integrato di gestione dei rifiuti conseguiti avvalendosi di 

asset e risorse del servizio integrato, dandone separata evidenza. 

I ricavi CONAI e/o da sistemi collettivi non sono di competenza del gestore. 

 

3.3.3 COMPONENTI DI COSTO PREVISIONALI 

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, illustra in questa sezione, per le annualità del periodo 

2026-2029, le proprie stime relative all’eventuale valorizzazione delle componenti previsionali di cui agli 

articoli 10 e 17 del MTR-3. In particolare, il gestore fornisce adeguata giustificazione, ai fini della 

successiva valutazione e determinazione da parte dell’ETC: 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

, degli oneri 

aggiuntivi relativi al perseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura 

sistematica e i cui obiettivi siano verificabili su un arco temporale di durata almeno biennale 

illustrati nei paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni stabilite dal 

comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, efficienza 

dei costi);  

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

, degli oneri 

aggiuntivi relativi al conseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura non 

sistematica connessi alle modifiche del perimetro gestionale illustrate nel paragrafo 3.1.1 e 

all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi, o ulteriori, rispetto a quelli minimi fissati 

dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni 

stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, 

efficienza dei costi); 

• della proposta di valorizzazione, attraverso la componente 𝐶𝑇𝑆𝛥𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
, di oneri variabili aggiuntivi 

relativi al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, descritti nel paragrafo 3.1.2, evidenziando 

le circostanze eccezionali che motivano la richiesta, nonché le azioni già poste in essere e quelle 

programmate per la rimanente durata dell’affidamento volte, alternativamente o 
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congiuntamente, all’aumento della percentuale di raccolta differenziata, alla diminuzione della 

percentuale di rifiuto urbano residuo destinato allo smaltimento e alla diminuzione della 

produzione di rifiuto urbano residuo pro capite; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 di 

maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti, 

ovvero ad attività aggiuntive/minori conseguenti alla scelta di talune utenze non domestiche di 

conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico o al rientro nel servizio medesimo; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 e 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 dei costi aggiuntivi 

per l’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità, secondo quanto descritto nel 

paragrafo 3.1.2; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝑉,𝑎  e 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝐹,𝑎 , dei costi 

aggiuntivi a copertura di eventuali oneri relativi ai 𝐶𝑅𝑇𝑎 , 𝐶𝑅𝐷𝑎  e 𝐶𝑆𝐿𝑎 , descritti nel paragrafo 

3.1.3, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della 

dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non intercettati dall’aggiornamento dei 

costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione Ia , producendo le opportune evidenze documentali 

da cui si evinca ex-ante l’entità dei maggiori oneri. 

 

COSTI PREVISIONALI 

PARTE VARIABILE 
2026 2027 2028 2029 

𝐶𝑇𝑆𝛥𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝑉,𝑎  0 0 0 0 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

 

COSTI PREVISIONALI 

PARTE FISSA 
2026 2027 2028 2029 

𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 
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𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝐹,𝑎  0 0 0 0 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎𝑒𝑥𝑝
 0 0 0 0 

 

3.3.4 INVESTIMENTI 

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza e con riferimento al periodo 2026-2029, illustra: 

• il fabbisogno di investimenti, determinato in considerazione delle scelte di pianificazione regionale 

e, ove esistente, di ambito ottimale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al valore delle 

infrastrutture esistenti; 

• gli interventi previsti per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati 

dalle programmazioni di competenza regionale e nazionale; 

• gli interventi realizzati e gli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo infrastrutturale e incremento 

della capacità impiantistica, e dell’efficacia ambientale, in coerenza con quanto disposto con le 

programmazioni di competenza regionale e nazionale. 

Il gestore, Pippo Pizzo, allo stato, non ravvisa l’esigenza di pianificare nuovi investimenti negli anni 

2026- 2029. 

 

3.3.5 DATI RELATIVI AI COSTI DI CAPITALE 

Ciascun gestore, per le quattro annualità del periodo 2026-2029, opera la valorizzazione delle 

componenti di costo di capitale in conformità alle regole di cui all’articolo 8, comma 2, del MTR-3, 

fornendo, nella presente relazione, evidenza dei cespiti posti a servizio dell’ambito tariffario a cui il PEF si 

riferisce e descrivendo, nel caso di infrastrutture condivise da più ambiti tariffari e/o con servizi/business 

esterni al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (in assenza di contabilità separata), gli eventuali 

driver impiegati per l’allocazione dei costi, che devono essere determinati secondo criteri di significatività, 

attendibilità, ragionevolezza e verificabilità. 

Con specifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli accantonamenti per 

crediti, occorre dar conto: 
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• nel caso di TARI tributo, al valore corrispondente al 60% dell’accantonamento annuo al fondo 

crediti di dubbia esigibilità secondo le previsioni di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al decreto 

legislativo 118/11; 

• nel caso di tariffa corrispettiva, del valore massimo previsto dalle norme fiscali.  

Ove rilevante, il gestore: 

• fornisce separata evidenza dei cespiti di proprietari diversi e dei relativi costi di cui si chiede il 

riconoscimento;  

• illustra i criteri sottesi alle migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini di 

consentire all’Ente territorialmente competente di definire la relativa vita utile regolatoria; 

• illustra le valutazioni effettuate in merito: 

o alla vita utile assegnata ai cespiti ove non direttamente riconducibili alle tipologie 

previste nelle tabelle di cui all’articolo 15 del MTR-3; 

o alle motivazioni sottese alla proposta di adozione di una vita utile differente da quella 

regolatoria in conformità alla previsione di cui ai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3. 

La Società, attraverso il tool messo a disposizione dall’Autorità, ha fornito evidenza dei valori riferiti 

alle risorse poste a servizio dell’ambito tariffario a cui il PEF si riferisce. 

I costi di capitale vengono valorizzati dal tool messo a disposizione dall’Autorità in applicazione del 

MTR-3. 

 

4 ATTIVITA’ DI VALIDAZIONE (ETC) 

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente. 

 

5 VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE (ETC) 

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente. 
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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO - PROSPETTO DI CALCOLO DELLE TARIFFE

DATI GENERALI inserire % Costi da coprire
Costi fissi no K n-1 107.088,00 0,00% 105.823,00 Costi fissi no K 
CKn 0,00 0% 0,00 CKn
Costi variab n-1 382.963,00 0,00% 373.163,00 Costi variabili
Rid. Parte fissa 1.265,00 478.986,00 TOTALE
Rid.Parte variabile 9.800,00
Totale RSU        kg 893.122,00 Rid. Per incr. diff. 
Tasso inflaz. Ip 2,00%  
Recup. Prod. Xn 0,00%

kg % Costi fissi Costi var. Riduz. Rd Ud Costi var. corr.
Ud 830.722 93,01 98.429,44€           347.091,12€      347.091,12€    

Und 62.400 6,99 7.393,56€             26.071,88€        -€                       26.071,88€      
Totale 893.122 100,00 105.823,00€         373.163,00€     -€                       373.163,00€    

Inserire Inserire Inserire
n Stot(n) N(n) Ps Fisso €/mq Variabile €
1 49897 686 100% 0,591 109,99
2 48554 638 100% 0,693 197,98
3 20800 249 100% 0,788 252,98
4 15717 184 60% 0,851 294,78
5 5428 65 50% 0,874 357,47

6 o più 920 12 40% 0,866 404,77
Totale 141316 1834

TARIFFE

ALLEGATO B
Comuni fino a 5.000 abitanti SUD

Utenze RIFIUTI COSTI 
DISTRIBUZIONE DATI

DATI DELLE UTENZE DOMESTICHE



Inserire % aumento ut. giornaliere (≤ 100%): 100% Inserire Inserire
n. Stot(ap) Ps Fisso €/mqVariab. €/mq
1 5.840,00 50% 0,221 0,775
2 90,00 50% 0,321 1,129
3 0,00 50% 0,384 1,359
4 0,00 50% 0,234 0,822
5 0,00 50% 0,697 2,464
6 0,00 50% 0,501 1,771
7 0,00 50% 0,569 2,004
8 1.050,00 50% 0,531 1,874
9 53,00 50% 0,291 1,028

10 2.285,00 50% 0,572 2,016
0,00 50% 0,003 0,011

11 132,00 50% 0,692 2,439
12 152,00 50% 0,501 1,769
13 246,00 50% 0,643 2,265
14 109,00 50% 0,346 1,218
15 1.930,00 50% 0,441 1,557
16 132,00 50% 3,736 13,192

0,00 50% 0,020 0,072
17 619,00 50% 2,914 10,284
18 561,00 50% 0,918 3,243
19 0,00 50% 1,405 4,956
20 56,00 50% 3,055 10,791

0,00 50% 0,017 0,059
21 0,00 50% 0,754 2,664

13.255,00

 - idem utenze giornaliere

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

DATI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Alberghi senza ristorante
Case di cura e riposo
Uffici, agenzie, studi professionali
Banche ed istituti di credito
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli

 - idem utenze giornaliere
Discoteche, night-club

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie
 - idem utenze giornaliere
Bar, caffè, pasticceria
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
Plurilicenze alimentari e/o miste 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

Attività artigianali di produzione beni specifici

Tariffe
Attività

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucc.
Carrozzeria, autofficina, elettrauto
Attività industriali con capannoni di produzione

Stabilimenti balneari
Esposizioni, autosaloni
Alberghi con ristorante



COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO- TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - PARTE FISSA

Ctuf: 98.429,44€     
TFd

n Ka Sot(n) Ka.Stot(n) Quf Quf.Ka(n) Gettito
1 0,75 49897 37.422,75 0,788 0,591 29.477,03€           
2 0,88 48554 42.727,52 0,788 0,693 33.655,47€           
3 1,00 20800 20.800,00 0,788 0,788 16.383,68€           
4 1,08 15717 16.974,36 0,788 0,851 13.370,31€           
5 1,11 5428 6.025,08 0,788 0,874 4.745,82€             

6 o più 1,10 920 1.012,00 0,788 0,866 797,13€                 
Totale 124.961,71 98.429,44€           

non verificato

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - PARTE VARIABILE
CVd (€)
CVd (€) 347.091,12€        
Qtot (kg) 830.722,00€        
Cu (€/kg) 0,42€                    
Quv 263,25

Inserire TVd
n Kb min Kb max Ps Kb(n) N(n) Kb(n).N(n) Quv Gettito

0,60 1,00 100% 1,00 686 686 109,99 75.453,874€           
2 1,40 1,80 100% 1,80 638 1148,4 197,98 126.313,744€         
3 1,80 2,30 100% 2,30 249 572,7 252,98 62.991,885€           
4 2,20 3,00 60% 2,68 184 493,12 294,78 54.238,796€           
5 2,90 3,60 50% 3,25 65 211,25 357,47 23.235,613€           

6 o più 3,40 4,10 40% 3,68 12 44,16 404,77 4.857,206€             
Totale 3155,63 347.091,118€         

Verificato

Comuni fino a 5.000 abitanti SUD



COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO - TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE - PARTE FISSA

Ctapf 7.393,56
QTnd 13.576,55
Qapf 0,54458366

Inserire % di aumento per utenze giornaliere (fino a 100%) 100%
TARIFFE

Attività Kc min. Kc max. Ps Kc Stot(ap) Stot(ap).Kc TF(ap) Gettito
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,29 0,52 50% 0,405 5.840,00 2365,20 0,221 1.288,05
2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,44 0,74 50% 0,590 90,00 53,10 0,321 28,92
3 Stabilimenti balneari 0,66 0,75 50% 0,705 0,00 0,00 0,384 0,00
4 Esposizioni, autosaloni 0,34 0,52 50% 0,430 0,00 0,00 0,234 0,00
5 Alberghi con ristorante 1,01 1,55 50% 1,280 0,00 0,00 0,697 0,00
6 Alberghi senza ristorante 0,85 0,99 50% 0,920 0,00 0,00 0,501 0,00
7 Case di cura e riposo 0,89 1,20 50% 1,045 0,00 0,00 0,569 0,00
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,90 1,05 50% 0,975 1.050,00 1023,75 0,531 557,52
9 Banche ed istituti di credito 0,44 0,63 50% 0,535 53,00 28,36 0,291 15,44

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli

0,94 1,16 50% 1,050 2.285,00 2399,25 0,572 1.306,59
 - idem utenze giornaliere 1,88 2,32 50% 2,100 0,00 0,00 1,144 0,00

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,02 1,52 50% 1,270 132,00 167,64 0,692 91,29
12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 

parrucc.
0,78 1,06 50% 0,920 152,00 139,84 0,501 76,15

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,91 1,45 50% 1,180 246,00 290,28 0,643 158,08
14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,41 0,86 50% 0,635 109,00 69,22 0,346 37,69
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,67 0,95 50% 0,810 1.930,00 1563,30 0,441 851,35
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 5,54 8,18 50% 6,860 132,00 905,52 3,736 493,13

 - idem utenze giornaliere 11,08 16,36 50% 13,720 0,00 0,00 7,472 0,00
17 Bar, caffè, pasticceria 4,38 6,32 50% 5,350 619,00 3311,65 2,914 1.803,47
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 0,57 2,80 50% 1,685 561,00 945,29 0,918 514,79
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,14 3,02 50% 2,580 0,00 0,00 1,405 0,00
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0,34 10,88 50% 5,610 56,00 314,16 3,055 171,09

 - idem utenze giornaliere 0,68 21,76 50% 11,220 0,00 0,00 6,110 0,00
21 Discoteche, night-club 1,02 1,75 50% 1,385 0,00 0,00 0,754 0,00

13.255 13576,545 7.393,56
Verificato

Comuni fino a 5.000 abitanti SUD



COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO - TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE - PARTE VARIABILE

CVnd 26.071,88
QTnd 119.297,63

Cu 0,219
%  aumento utenze giornaliere 100%

Inserire
Attività Kd min. Kd max. Ps Kd Stot(ap) Qnd TARIFFE Gettito

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,54 4,55 50% 3,545 5.840 20.703 0,775 4.524,49
2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3,83 6,50 50% 5,165 90 465 1,129 101,59
3 Stabilimenti balneari 5,80 6,64 50% 6,220 0 0 1,359 0,00
4 Esposizioni, autosaloni 2,97 4,55 50% 3,760 0 0 0,822 0,00
5 Alberghi con ristorante 8,91 13,64 50% 11,275 0 0 2,464 0,00
6 Alberghi senza ristorante 7,51 8,70 50% 8,105 0 0 1,771 0,00
7 Case di cura e riposo 7,80 10,54 50% 9,170 0 0 2,004 0,00
8 Uffici, agenzie, studi professionali 7,89 9,26 50% 8,575 1.050 9.004 1,874 1.967,72
9 Banche ed istituti di credito 3,90 5,51 50% 4,705 53 249 1,028 54,50
10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 8,24 10,21 50% 9,225 2.285 21.079 2,016 4.606,73

 - idem utenze giornaliere 16,48 20,42 50% 18,450 0 0 4,032 0,00
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,98 13,34 50% 11,160 132 1.473 2,439 321,94
12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucc. 6,85 9,34 50% 8,095 152 1.230 1,769 268,91
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,98 12,75 50% 10,365 246 2.550 2,265 557,24
14 Attività industriali con capannoni di produzione 3,62 7,53 50% 5,575 109 608 1,218 132,80
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 5,91 8,34 50% 7,125 1.930 13.751 1,557 3.005,26
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 48,74 71,99 50% 60,365 132 7.968 13,192 1.741,40

 - idem utenze giornaliere 97,48 143,98 50% 120,730 0 0 26,385 0,00
17 Bar, caffè, pasticceria 38,50 55,61 50% 47,055 619 29.127 10,284 6.365,57
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 5,00 24,68 50% 14,840 561 8.325 3,243 1.819,44
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 18,80 26,55 50% 22,675 0 0 4,956 0,00
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 3,00 95,75 50% 49,375 56 2.765 10,791 604,28

 - idem utenze giornaliere 6,00 191,50 50% 98,750 0 0 21,581 0,00
21 Discoteche, night-club 8,95 15,43 50% 12,190 0 0 2,664 0,00

119.298 26.071,88
Verificato

Comuni fino a 5.000 abitanti SUD



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

 

 AREA ECONOMIA BILANCIO TRIBUTI  

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

OGGETTO: Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l’anno 2026. 

 

In ordine alla proposta in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità tecnica: Favorevole 

Sant’Angelo di Brolo, li 27/07/2026 

 

Il Responsabile dell’Area  
ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

 (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La stampa del presente documento, costituisce copia analogica del documento informatico 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 205, n. 82 e ss.mm.ii. 



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

OGGETTO: Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l’anno 2026. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

In ordine alla proposta di deliberazione in oggetto predisposta da Area Economia/Bilancio/Tributi  
ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge 
Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è espresso il seguente parere di regolarità 
contabile :  Favorevole. 

Sant’Angelo di Brolo, li 27/07/2026 

 

Il Responsabile dell’Area  
ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

 (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico predisposto e conservato presso 

l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 205, n 82 e s.m.i. 



COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 

Oggetto: Parere del Revisore dei Conti sulla proposta di deliberazione consiliare n. 11 del 27/07/2026 
recante “Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l’anno 2026” 

VERBALE N. 73 DEL 27/07/2026 

IL REVISORE DEI CONTI Dr. Giuseppe Saraceno PEC: pinosaraceno@pec.it 

VISTI: 

• l’art. 239, comma 1, lett. b), n. 7), del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), che prevede il parere obbligatorio 
dell’Organo di revisione sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, 
patrimonio e applicazione dei tributi locali; 

• la proposta di deliberazione consiliare n. 11 del 27/07/2026, avente ad oggetto l’approvazione delle 
tariffe TARI per l’anno 2026; 

• l’Allegato “A”, comprendente il Decreto n. 52 del 27/07/2026 della SRR Messina Provincia S.C.p.A. 
e il Piano Economico Finanziario 2026-2029 predisposto secondo il metodo tariffario ARERA MTR-
3, approvato con deliberazione n. 397/2025/R/rif; 

• l’Allegato “B”, contenente il prospetto di calcolo delle tariffe per le utenze domestiche e non 
domestiche, con i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd previsti dal D.P.R. n. 158/1999 per i Comuni fino a 
5.000 abitanti; 

• i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi in data 27/07/2026 dalla Responsabile 
dell’Area Economia, Bilancio e Tributi, Dott.ssa Amalia Amaina; 

• il precedente Verbale n. 72 del 25/07/2026 relativo al PEF TARI 2026 e il Verbale n. 18 del 
26/06/2025 relativo alle tariffe TARI 2025; 

RILEVATO: 

• che il PEF validato espone, per l’anno 2026, costi complessivi lordi pari a € 490.051,00, di cui € 
107.088,00 di parte fissa ed € 382.963,00 di parte variabile; 

• che, applicate detrazioni per complessivi € 11.065,00, le entrate tariffarie nette risultano pari a € 
478.986,29, arrotondate nell’Allegato “B” a € 478.986,00; 

• che il gettito ricostruito analiticamente dalle tariffe è pari a € 478.985,998 e, pertanto, coincide per 
arrotondamento con il totale di € 478.986,00 indicato nell’Allegato “B”; 

• che la ripartizione del costo complessivo è pari al 93,01% a carico delle utenze domestiche e al 
6,99% a carico delle utenze non domestiche; 

• che i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd utilizzati risultano compresi negli intervalli previsti dal D.P.R. n. 
158/1999 e che l’incremento del PEF lordo rispetto al 2025 è pari al 2,5119%, inferiore al limite del 
4,70%; 

• che sono previste, in aggiunta alla TARI e al TEFA, le componenti perequative UR1 (€ 0,10), UR2 
(€ 1,50) e UR3 (€ 6,00) per utenza e per anno; 

• che la proposta indica il TEFA nella misura del 5%; 

CONSIDERATO: 

• che le tariffe assicurano, sotto il profilo numerico, la copertura integrale dei costi netti del servizio da 
finanziare mediante entrate tariffarie, quantificati nell’Allegato “B” in € 478.986,00; 

• che la proposta deve distinguere con chiarezza il PEF lordo di € 490.051,00, le detrazioni di € 
11.065,00 e le entrate tariffarie nette di € 478.986,29, esplicitando l’arrotondamento a € 
478.986,00; 

• che il fascicolo definitivo deve contenere l’originale informatico validamente firmato del Decreto 
SRR n. 52/2026. 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE  

sulla proposta di deliberazione consiliare n. 11 del 27/07/2026 recante “Approvazione delle tariffe della 
tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l’anno 2026”. 

Le tariffe risultano coerenti con le entrate nette del servizio riconosciute nel PEF, rispettose del metodo 
tariffario MTR-3 e dei coefficienti del D.P.R. n. 158/1999, nonché compatibili, per quanto documentato, 
con gli equilibri di bilancio dell’Ente. 



 

Si attesta che il presente parere è rilasciato ai sensi dell’art. 239 del TUEL e secondo le linee guida 
ANCREL. 

Sant’Angelo di Brolo, 27/07/2026 

IL REVISORE DEI CONTI Dr. Giuseppe Saraceno 

(p.f. con firma digitale in formato PAdES) 

giuseppe
saraceno
27.07.2026
16:38:40
GMT+02:00



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma 

 
IL PRESIDENTE 

Dr. Michele Martella 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

      Avv. Laura Palazzolo                                                         D.ssa Giuseppina Maria Cammareri 
 
 

Firme apposte in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 
 

 
Il presente atto, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa, viene pubblicato 
mediante affissione all'albo pretorio on line del Comune dal ____________________     per rimanervi 

quindici giorni consecutivi (art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69). 
 

Sant’Angelo di Brolo, lì  ___________________                                                                                                   
                                                                                                                  Il Messo Comunale                                               

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale, 

C E R T I F I C A 

 Che la presente  deliberazione,  è stata pubblicata  all’Albo Pretorio on line del Comune  
dal_________________ al _________________ N.____________ e che contro di  essa  non sono  stati 
prodotti a questo Ufficio rilievi o contestazioni. 

 

Sant’Angelo di Brolo, lì ____________________ 

 

IL MESSO COMUNALE                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione 

 

X E’ esecutiva dal 29/07/2026  perché dichiarata immediatamente esecutiva   dal Consiglio Comunale 
(L.R.n.44/91) 
 

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO_________________ 
 

 □ decorsi 10 giorni dalla Pubblicazione all’Albo Pretorio (Circolare Assessorato degli     Enti Locali 
del 24/03/2003 - Art. 12 L.R. 03/12/1991, n. 44). 

    Sant’Angelo di Brolo, lì 31/07/2026 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                  D.ssa Giuseppina Maria Cammareri 


